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PARTE UFFICIALE

Il Numero 5857 della Raccolta uffeiale
delle 4;gi e dei decreti del Regno contiene la
g¢guente legge:

VITTOIllO EMANUELE ll

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTADELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È approvata la Ocavenzione conchin-

sa nel 4 gennaio 1869 tra i Ministri dei Lavori
Pubblici e delle Finanze e la Società delle stra-

ge ferrate delP Alta Itaba, quale fu trasformata
colle modificazioni ed aggiante stipulate il 5 lu-
glio 1870 e col foglio addizionale 11 detto mese
(Allegati 1,2, 3), per gli oggetti che si vengono
ad indicare:
a) Per l'appalto alla suddetta Società del

mantenimento e dell'esercisio dello linee da Fi·
renze a Pisa per PistoiaeLucca, da Pisa a Mas-
sa e da Massa alla frontiera francese per il li-

torale ligare, compreso il tratto da Avenza a
Carrara, coll'obbligo eventuale di esercitare la
linea da Bavona a Bra colla diramazione da
Cairo ad Aqui, e la linea da Lucca a Viaieggio,
e col carico di anticipare al Governo la somma
di 45 milioni di lire;
b) Per la costruzione e l'esercizio dell'altro

tratto di ferrovia da Bussoleno a Bardonnèche,
che dovrà far parte della rete dell'Alta Italia, e
per l'esercisio di quel tratto del traforo delle
Alpi (detto del Moncenisio), tra Bardonuèche e
Modane, che cade sul territorio italiano,median-
te il concorso del Governo nella spesadr oostru-
zione per un capitale di 12 milioni dilire, sotto
deduzione delle sommegià pagate pei lavori ese-
guiti nella suin<)iasta linea i i

c) E finalmente per alcune modificazioni che I
vengono arrecate ai patti delle precedenti Con-
venziom.

Art. 2 Mediante apposito stanziamento nel
bilancio passivo dello Stato, verrä a suo tempo
provvedutoal pagamento dei 12 milioni che rap-
presentano il concorso del Governo nella costra-
zione del tratto di ferrovia da Busseleno a Bar-
donnèche, sotto deduzione delle sonate già spe-
se dal Governo per l'eseguimeuto deirelativila-
Tort.

D' altra parte verranno a suo tempo inscritte,
nella parte straordinaria del bilancio attivo del-
lo Stato, le somme annuali chela Società delle
ferrovie delPAlta Italia deve versare sino alla

concorrenza deltanticipazione di 45 milioni sta-
bilita colla Convenzione 4 gennaio 1869, ed in-
tanto, mediante decreto Reale, verrà or finata la '

iscrizione sul detto bilancto attivo, per lo e:er-
cisio 1870, delle prime rate da pagarsi sull'anti- i

cipazione suddetta.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inìerta nella Raccolta

afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firepze addi 28 agosto 1870.

VMORIO ERNUELE. |
QuintaNo SELLA.
G. GADDA.

ALLEolto N. 1.

CONVENZIONE fra i signori Ministri delle ËÍ-
nante e dei Lovari Pubbisci del Regno d'Ita-
lia, contraenti in nome dello Stato, e la ßo-
cieth ferroviaria dell'Alta Italia, rappresen-
fata dal segner comm. Pqalo Amilhas, come
da poteri a luiconferiti nella seduta delCon-
siglio d'amministrasione in data del 15 di-
cembre 1868, venne conveRNÉO QMSNi0 Sogue:

Premesso,
Che in forza della Convenzione fatta colla So-

cietâ delle strade ferrate romane sotto la data
del 30 s ttembre 1868, la Società medesima ha
retroceduto al Governo la linea della ferrovia da
Massa al confine francese, concessa ad essa So-
cietà colla Convenzione 22 giugno 1864, appro-
Tata colla legge 14 maggio 1865, n. 2279, edha
venduto al Governo meiesimo la lineadistrada
ferrata da Firenze a Massa per Pistoia e Lucca,
giàpossedatadalla Società predetta in forza dei
decreti del Governo te scann 10 febbrato e 2
marzo 1860, e della legge 9 giugno 1861, n. 54;
Che volendo il Governo del Ite assicurare in

modo regolare l'esercizio delle lmee preiette,
senza assurnersene direttamente a carico, aprì
trattative per concordare fin d'ora colla Società
dell'Alta Italia le condizioni alle quali la mede-
sima, appena che per l'intervenuta sanzione le-
gíslativa possa avere il suo pieno effetto la ci-
tata Convenzione 30 settembre 1868, assume.
rebb is via d'appalto per concessione governa-
tiva l'esercizio di dette linee, che per intanto le
verrebbe affidato, in forza di particolare con-
tratto colla Società delle strade ferrate romane;
Che il Governo del Re ha riconosciuto anche

opportuno di regolare fin d'ora, ed in attesa
del prossimo compimento del traforo del Ceni-

sio, quanto rign..;da la costruzione e l'esercizia
di una ferrovia per congiungere Bassoleno con

Bardonnèche, e così anche l'esercizio della stra•
da ferrata& Savons a Bra;
E che per dare esecuzione a tutto ciò, ed a

correspettivo degli oneri clae verreblie ad assu-
mere la Società dell'Alta Italia, si è riconosciuto
pur necessario di modificare alcuni patti rela-
tivi agli atti di concessione di cui già trovasi in-
vestita;
Dopo ripetute conferenze, si è venuti d'ac-

cordo a stabilire i seguenti patti:
PARTE PRIMA.- Û0M¢essione alla Società fer•
roviaria dell'Alta Italia dell'esercisio di di-
verse lines.

Art. 1. 11 Governo concede in appaltoalla So-
cietà dell'AltaItalia il mantenimento e l'esercizio
dellelineediferroviadaFirenseaPisaperfistoia
e Lucca, da Pisa a IIassa e da 11assa alla fron-
tiera francese per il litorale ligure, sopra un
totale sviluppo di quattrocento venticinque chi-
lometri, cotopre60 11 tratt0 tra Avenza O ÛAITA•
ra, come ricadono in proprietà del Governo in
forza della Convenzione in data 30 settembre
1868, passata tra il Governo e la Società delle
ferrovie Romane.
Art. 2. L'appalto si intenderà duraturo fino

al termine della concessione delle diverse linee
(fl a cui le suddette tr ovansi comprese) fatta alla
Società delle strade ferrate flamane nel territo-
rio del Regno d'Italia collaConvenzione 22 giu-
gno 1864, approvata colla legge 14 maggio 1865,
n. 2279. Ed in quanto all'esercizio, le nuove li.
nee faranno parte integrante della rete dell'Alta
Italia alle stesse condizioni portate nella Con-
venzione indata80 giugno 1864, approva acolla
sudietta legge 14 maggio 1865, in quanto vi
possono essere applicabili.
Le condizioni che regger debbono l'appalto

dell'esercizio, anche per quanto riguarda la re-
golarità del servizio ed il rimborso delle spese
relative, sono determinate dai capitoli uniti in
fine alla presente Convenzione.
Ar). 5. Tutte indistintamente le spese per il

mantenimento e per l'esercizio delle linee sud-
dette saranno fatte dalla Società, la quale as-
same nel tempo stesso l'obbligo di anticiparole
somme necessarie per l'acquisto del materiale
mobile e quelle por i lavort di adattamento e di
miglioramento della via ferrata da Fareuze a
híassa per Pistola, e segnatamente quella pel
raddoppiamento del binario tra Firenze e Pi.
stois, e per le ampliazioni iniispensabah n i fab-
bricati della stazione di Firenze, onde ag-volare
la parte di servizio speciale e tutto quanto in-
teressal'esercizio dellefinee concesse in appnIto
colla presente Convenzione.
I lavori da erguirsi saranno approvati dal

Governo, sulle proposte della Socie'à in senso
del seguente art. 10.
Art. 4. Dal prodotto lordo delle linee eserci-

tate in forza della presente Convenzione la So.
cietà preleverà annualmente le spese di mante-
nimento e di eserdizio, non che l'interesse e la
ammortizzazion=, nel termine dell'appalto, sulle
somme impiegate per la ¡,rovvista del materiale
mobile e pei lavori di complemento previsti al-
l'articolo 3, spese tutto che saranno determi-
nate nel modo espresso nei capitoli speciali u-
niti alla presente.
Art.5.Dal redditonettodell'esercizio,ossiadalla
somma che resterà disponibile dopo detrate dal
prodotto lordo le spepe di mantenimento e di
esercizio, e l'importare degli interessi e dell'am-
mortizzazione di cuiè detto alfarticolo antece·
dente, la Societa preleverà a titolo di corrispet-
tivo e di premio il decimo, andando i rimanenti
nove dectuli a beneñzio esclusivo del Governo,
per essere convertiti nel pagamento degli inte-
ressi e nel rimborso della somma dei quaranta-
cinque milioni che la Società deve anticipare in
forza del seguente articolo.
Ark 6. La Società. snila parte suddetta di

prodotto spettante al Governo, anticipera la
somma capitale di lire quarantacinque milioni
in oro od in biglietti di Banca al corso del cam-
bio del giorno precedente a quello in cui deve
ayer luogo il pagamento.
Questa somma sarà pagata come segue :
La prima rata di

. . . . . . L. I!,000,000
appena si sarà adempiuto alle con-
dizioni stabilite agli articoli 3 e 14
della Convenzione 30 settembre 1868
tra il Governo e la Società dello
strade ferrate Romane, cosicchè nul-
l'altro più manchi per la sua eißca-
cia trapne l'approvazione lÿgislativa.
La seconda rata di

. . . . . .
» 11,000,000

al 31 dicembre.1869.
La terza rata di

. . .
. . .

.
.
. 11,000,000al 31 dicembre 1870.

La quarta rata di
. . . . . . . » 12,000,000al 31 dicernbre 1871.

Totale
. . .

L. 45,000,000

Alla Società è accordata la preferen a nel
caso che si abMa a scontare una o più rate stid-
dette, e, questo r,ccadendo, avin la medesima
facchã di fare lo sconto al eg4tost•rbilitodalla
Banca Nazionale nelgiorou del pagamento.
Art. 7. Per i lavori e le provviste che sararano

esegmte a termini dell'arucelo 3, la Società As-
same l'obbligo di anticipare le somme neceesa-
rie lino alla concorrente di lire diciotta milions,
di cui dodici per materiale e sei per lavori.
Art. 8. Ogni altro oggetto o maggior lavoro

al di lå del limite dei diciotto miliom dichiarati
all'articolo antecedente e di cui nel corso dello
appalto si undesse necessaria la provvista o lo
eseguimento sarà portato in conto colle somme
anticipate a sensa dell'a-ticato pre letto, e l'in-
teresse assieme all'ammortizzazione sara de-
dotto dal prodotto lordo, giq§ta l'articolo 4.

Art. 9 In quanto alle spese per i lavori di
straordinaria riparaziono quali sono designati
nei capitoli uniti alla presente, faranno oggetto
di un conto separato di speto per gli efFetti con-
templati dall'articolo 7 desi espituli roedisimi.
Art. 10. Per tutte le pronjste o lavori sia di

adattamento e di mighoramento,sia di straordi-
marie riparazioni, la Società dovrä presentare
all'approvazione del Governo le proposte rela-
tive col progetti particolareggiati e col presun-
tivo calcolo della spesa relativa tr.ato per le o-
pere di aniphazione, quantoperlestraordinarie
riparazioni.
Quantoalle riparazioni che si devono eseguiro

in via d'urgenza per non inteitompere il servi-
zio, sarà dato avviso al Governo delle avarie e
dei guanti appena arrengano,onde ne sia verifi-
cata l'enutà.
Art. 11. Sulla somma di quarantacinque mi-

1 oni e sulle altre anticipazionicontemplate agli
articob 3, 7, 8 e 9, il Governo corrisponderà lo
interesse annuo dell'otto per cento in propor-
sione delle rate pagate e delle spese riconosciute,
computando i pagamenti in oro od in bighetti
di Banca al corso del cambio, enme all'articolo
sesto, per te somme soddisfatte,in oro.
Tali interessi decorreranno perPanticipazione

dei quarantacinque miliopi dal giorno del paga-
mento di ciascitna rata.
Per il materiale mobile e perle spese indicate

agli articoh 3 e 7 earanno presentata i conti alla
fine da ciascan trianestre dell'anno, ed i relativi
interessi decorreranno dal primö giorno.del tri,
mestre successivo.
Art. 12. Al trenta aprile di ciascun anno sa-

ranno liquidate e pagate tutte lo somme dovute
sulle anticipazioni fatte dallaþoeietà al 31 di- :

cembre precedente, e sarà messa a cmdito del
Governo la parte di prodotto netto acoertata
nell'esercizio dell'anno scaduto, portando a di-
minnaione del debito del Governo verso la So-
cietà ogni rimanenza attiva a .cui il Governo
meddaimo avrebbe diritto. r

Nel caso in cui il girodotto netto non fosse
bastante per coprire in tutto od in parte tanto
le spese straordmarie previste nell'articolo 9,
quanto gli interessi delle Anticipazioni fatte
dalla Società, il Governo pagherà alla medesima
ladtflerenza.
Art. 13. Estinto ognidebitodel Governo veròo

la Società, la medesima nella prima qwndicina
successiva alla sendenza di ciascun trimestre
verserà nelle Casse dello ßtate'i quattro quinti
della quota spettante al Goverpo sul prodotto
ottenuto nel trimetre modesimo, e col 80 aprile
di c ascun anno pagherà le somme dovute a set-
do della quota sudd-tta per l'eserciaiodell'anno
precedeute, see velo la hqwdazione delimtiva
a cui si dovrà y cedera nel modo stabilito cei
capitoli.
Art. 14. Filichò non sia approvata per legge

la Couvenzione passata tra il Governo e la So-
cietà delle Romane in data del 30 settembre
1808, la Società dell'Alta Italia dovrà, sotto le
condizioni da cautela contemplate in questo
at ssoarticolo, prestarsi ad asaamere per conto
della Societå delle Itomano l'esercizio della li-
nea da Firenze a Spezia per Pistoie, Lucca,
Pisae Massa, e dei tratti della Ligure aperti os
che verranno ad esserlo -successivamente, corn-
presa la ferrovia di Voltri, provvedendo il ma-
teriàle mobile necessario e sostenendo tutte le
altre spese relative, alle stesse contlizioni con
cui in forza della presente Cdurenzione essa

prende in appalto dal Governo le linee indicate -
all'articolo l'.
La Società dell'Alta Itaha anticiperà allaSo-

cietå delle Romane, in oro od in biglietti al
corso del cambio, comeall'articolo 6, la nomina
capitale di nadici milioni, colla quale sarango
soddisfatti i debati più orgenti nel modo e nei
termini che saranno dal Governo approvati; e
tale anticipazione dovrà farla appena siasi ve-
rificato l'adempimento della condizioni stabilite
agli articoli 3 e 14 dell'enzidetta Convenzione
30 settembre 1868, cosicchè nulle altro più
manchi per la sua efficacia, tranne rapprova-
zione legislativa.
Fra la Società dell'Alta Italia e la Società

delle Romane, prima del pagamento della som-
ma suddetta, avra luogo sulle basi del presente
articolo un'apposita Convenzione con approva-
zione ed intervento del Governo per istabilire le
condizioni della cessione delfesercizio e per as·
sicurare alla Società dell'Alta Italia la ritenuta
di tutti i prodotti dell'esercizio, finebò non sia
rimboraata degli undici milioni e di ogni altro
capitale anticipato, compresii relativi interessi,
il tutto ai gatti e sulle basi già concordate in
massima.

Art. 15. Approvata par leega la Convenzione
tra il Governo e la Soesetà telle Rimane del 30
settembre 1868, s'intenderà di pien diritto ri-
solta con detto retroattivo la Convenzione con-
templata allartroolo prece lente tra la Società
dell'Alta Italia e quella delle flomane; e la
somma degh an bei urhoai anticipata <1da So
cietà dell'Alta IWlia :appresenterà la pruna
rata dei puaamenti in forza della pres ute Con-
venzione dalla medesima lovuta al Governa, e
quindi um primo acconto sulla somme clie ut di-
pendenza della precitata Convenzione in data
30 sotteinbre 1868 sous dal Governr. dovute
alla Societä delle llamaae, e l'effetto della pre-
sente Convenzione tra il roserno e la Società
dell'Alta Italia rimonterå al giorno in em la
detta Societä avrà assunto l'esercizio in virtù
della Convenzione acceanata nell'articolo pro-
cedente.
Art. 16 Qualora invee, la detta Convenzione

del 30 settembre 1868 non fosse approvda per
legge rimarrà in pieno vigore ed avrà tutu gli
effetti legah di piena esecuzione la Convenzione
di cui ah'articolo 14 predetto, la che pura avrà

luogo nel caso in cui non fosse approvata per
legge la Convenzione presente.
Art 17. Le 1:nee concesse in appatto alla So-

cietà deh'Alta Italia vengong dal Governo ga-
rantire hbero da qualsiast onere, tranne quelli
stspalati colla presente Convenzione; per cui
non p trà la S cietà coneemonaria estero pas-
sibile di molestic che potessero derivare da de-
bits di costruz:one, o di esercizio delle dette li-
nee, no da pagamento di interessi o di altra
passività
Art. 18. In caso di riscatto delle linee che

compongono la rete della Società dell'Alta Ita-
lia il contratto d'appalto per l'esercizio delle
linee di cui all'art. I si intenderà risotto, ed il
Governo rimborserà alla Società le somme an-
tic:pate per la parte di cui sarà verso la mede•
sima debitore.
Art. 19. Qualornyengaßalleprovincie o corpi

morali interessati costrutto il tronco di ferro-
via da Lucca a Viareggio in congiunzione colle
linee contemplate nella prepeate Convenzione,
la Societa avrà l'obbligo di estendere l'esercizio
al tratto medesimo ai patti ed alle condizioni
con cui ha assunto l'appalto delle suddette li-
nee, mediante, cioë, I risuborsi, i prelievi ed il
premte del dieci per cento pattuiti nei prece-
ifenti articoli 4 e 5.
Alle stesso condizioni si obbliga la Società di

esercitare, a richiesta del Governo, la lmes da
.Savona a Bra, mquo.per quanto riguarda ilcor-
rispettivo o premio riservato alla Soc •:a a

sensi del dettò art. 5, premio che sarä ridotto
al solo cinque per cento, e con patto espresso
di stabilire pel trangito sulla linea Bra-Caval-
lermaggiore tarige diferenziali, ridotte in modo
cho i trasporti dalla linea suddetta verso To-
rino e viceversa non siano aggràvati da spesa i
maggiore di quella che corrisponde al percorso '
diretto della linea tra Bra e Carmagnola.
La Società avrà diritto di prenderoparte alla

serveghanza e3 al collaudo delle diverse se-

zioni, e dovrå rivolgersi al Governo per quelle
osservazioni che credesse opportuno di fare
sullo stato dei lavori e sui lavori di comple-
mento che le paressero richiesti dai bisogni
dello esercizio.
Neltratto da Carrarancl AvenzalaSocieta .

avrà la preferenza per la costruzio9e delle fer-
rovie pubbliche che fossero couc>sse per comu-
nicazione aBe cave, e per il tr4tto da Avenza al
mare, e dovrà ja ogui corpo, guc½e trattandosi
di ferrovie private, permettere sul tronco aud-
detto il p saaggio dei contoali iretti dalle cave
all> sealo in mare ad Avenza, medi4nte ildiritto
a quei compertsi per l' e per il consumo
dell.a via che saranno d'acanrdo col Governo od,
in difetto, per mezzo d'arbitri stabati.
PARTE SECONDA.- Cemeratione aUa Società
dul'Atta hal.a della costruzione e delfeser-
casia da una ferrovia da Bassoleno a Bar-
donnèche.

Art. 20. Il Governo concele alla Società fer-
roviaria dell'Alta Italia, sotto le con bzioni in-
fra espresse, la costruzione e l'esercizio d. I
tratto di ferrovia tla Bassoleno a Bardonnèche,
non che il diritto di esercitare quella parte del
traforo delle Alpi, detto del Moncemaio, tra
Bar lonnéche e Modane, che cade sul territorio
italiano.
Art. 21. La lineae trgtta di galleria sud<letta,

dell'approssimativa kinghezza di quarantasette
clulometri, fara parte integrante della rete del
Piemonte già spot.tante allo Stato e ceduta alla
Società ferroviaria dell'Alta Italia colla Con-
venzione del 30 giugno 1864, approvata con
legge del 14 maggio 1865, n. 2n9 L'enercizio
ne sarà fatto alle condizioni stesse dichiarate
in quell'atto, tanto per riguardo ad ogni par·
tioolarità di servizio, quanto per l'applicazione
delle tarlie.
B Governo si riserraespressamente la facoltà

di sottoporre ad una tassa speciale in aumento
alle tariffe ordinarie, di cui nell'atto suddetto,
i trasporti di qualsiasi genere, sì a grande che a
piccola velocità, tra Bussoleno ed ileentrodella
galleria del Cenisio; e la Società si obbliga di
riscuotere quella tassa addizionale nella misura
che verrà stabihts dal Governo, ed a versarne
il prodotto nelle Casse dello Stato nei modi
e termini che saranno dal Mmistero dei Lavori
Pubblici, d'accordo con quello delle Finanze,
determinati. S'intende che è anche riservata al
Governo la facoltã di variare a suo piacimiento
la misura di questa tassa addizionale.
Art 22. La Società dell'Alta Italla si obbliga

di eseguire a totale st10 rischio e pericolo tutti
indistintamente i lavori e la provviste necessa-
rie per la costruzione del a ferrovia suddetta,
da Bussoleno all'entrita sud della galleria delle
Alpi, in base al progetto di massima presentato
daba Direzione te oca del traforo ed approvato
in seduta del 23 dicembre 1863 dal Consiglio
superiore del 14avort Pubblici, in modo da i si-
ourare Papertura della linen medesima al pub-
bliou serv aie alla stessa epoca in cui la grande
galeria sablette snä ultunata e disposta pel
regolve eseremo,
I lavori di e struz•ane sarinaa enemi ai

confornuth dei prog-ttt particolareggiati già
approvatt o da appranssi dal Goyerno, con fa-
coltà però alla So età di autro lure, con a;pro-
vaainne dei \imistero, tutte le ruoddicazioni
atte ad assroucare il più sollecito eseguimento
delle opere.
In quanto ai lavori di stabilimenta delle sta-

zioni per la distribuzione e la torun .iei fabbri-
cati, per il ra<lioppton nao let bmari, per tet
tma, rimesse e i own accessorio, e per twta il
materiale fisso richesto dat aarmo dei stag-
glatori e delle roero, si seguuarno gh steui
tipt adottati per le stazioni lungo le altre linee
della rete dell'Alta Italia.
Art.23. La ferrovia predetta son eseguita

per un solo binario nel tratto da Bussoleno a
Salbertraad, el in quello successivo, da Salber-
trand alPeutrata sud della galleria, la sade stra-
dale sarä invece preparats per doppio binarto,
ma l'armamento del secondo binario fra le due
stazioni suddette di Selbertrand e di Bardon.
nèclie, in tutto o in parte della distanza, non
sarà posto in op ra se non quando lo ricuiede-
ranno i frsagm del trafâco.
Art. 21 La intiera strada da Bassoleno a

Bardant ò he sarà armata con guide, ruotaie
o regoh d acciaio del modello Vignone, già ap-
provato dal Governo per il rinnovamento della
haea Torino Genova, colla ddlerenza però che
ad ogni regolo di G metri di lunghezza corri-
sponderanno 7 traveraine di rovere o di faggio
intettate col at lfato di rame, ovvero traversine
formate di lam:era da ferro.
Art. 25. La Società provvedera altresi a totali

sue spese il materiale mobile per l'esercizio,
on le possa questo avere lungo colla massima
regolarità nelle eccezionali condizioni di pen-
denza e di cliana in cui la ferrovia trovasi costi-
tuita
Art 26 La Stato, in relazione al disposto

dell'articolo 20, cede gratuitamente alla Società
i terreni di sua proprietà esistenti nell'int'rno
della stazione di Bardonnèche, i movimenti di
terra ed i manufatti eseguiti sull'area medesima,
e così pure i fabbricati, di qualunque genere
essi siano, attualinente tasat' per ufdzi, alloggi,
magazzini ed oflicine, per quanto saranno ne-
cessari per il completo e comodo servižio della
stazione.
L'adattainento però di questi fabbricati alla

loro nuova deñaitiva destinazione rimarrâ a
tutto carico della Società.
La s•maltanea o successiva loro consegna do-

Trà avere luogo in. modo da permettere l'uso
per l'esercizio della linea cl giorno in cui essa
verrà aporta el pubbhco servizio.
Quando si verifichi nello esercizio attraverso

il grande sotterraneo delle Alpi la necessità di
usare artificiale ventilazione, la Società avra
l'obbhgo di eseguire tutti i lavori necessari per
la piena sicurezza delle persone, ed il Governo
cederâ gratuitaawate per la produzione dell'a-
ria compressa l'upa di tutti o di quella parte
degli staintinienti e delle macchina esistenti nei
cantieri tho saranno necessari per tale produ-
zione, con obbligo glia Società di mantenerli in
perfetto stato e di fare attorno ai medestmi tutti
Su a4attamenti necessari.
Art. 27. La Società dovrà surrogare il Go-

Verno in tutti glL OBeri dBI Bledesimo assuntÏ ËD
forma deimotratti in corso per provvige e per
es<guimento dei lavori lungo la Itaea conceiisa,
ed à Governo con regolare procura investrà la
Soemtà delle facoltà necessarie per cur are Pue-
guimento dei contratti in corso, la di cui liqui-
dazione resta a carico della Società.
Art 28. Quan<1o fosse dal Governo autoriz-

zata la Società ad abbandonare l'esekizio del
trouco da Susa a Bussoleno, dovrà a totali cue
spese costruire una buona strada carregg. 14
con pendenze non superiori al sei per cento, fra
la città di Susa e la nisova stassone di 31eana-
Susa, od in qualunque altro punto che potrebha
essere di accordo stabilito.
Verificandosi questo abbandono di esercizio,

il tronco daRussoleno a Susa rimarra di piemt
proprietà della Società, la quale potra disporre
dei binari ed alienare a proprio vantaggio i ma-
teriali, fahþricati, tettore e terrem di compen-
dio del tronco predetto.
Art. 29. 11 Governo pagherà alla Società, a

titolo di concorso nelle spese di costruzione del
tratto di ferrovia da Russoleno a Bardonnähe,
la somma di dolici inilioni nel modo seguente:
Al primo luglio 1870 quattro milioni;
Al primo luglio 1871 quattro milioni;
Al primo luglio 1872 quattro milioni,
L'attima rata, quando ne faccia domanda la

Società, sarà pagata a Parigi sui premi promessi
dal Governo francese per ogut anno anticipato
sul termine fissato per l'apertura della galleria
delle Alpi.
Nella prima rata saranno computate le spese

tutte fatte dal Governo per Peseguimento dei
lavori, nei tratti in corso di costrustene fra Bus-
soleno e Serre de la Voûte, dal giorno in cui i
lavori furono imziati sino al giorno m cui avrà
luogo la consegna, che sarà fatta tosto appro-
vata per legge la presente Convenzione.
Quando le soihme spese eccedessero 1%npor-

tare ðella prima rata, laresidua parte sarà o--
tata in diminuzione della seconda come sopra
stabilita.
Art. 30 Il Governo assicura alla Società un

prodotto lordo di due milioni elPanno in au-
mento alla quantità puurentita alla Società in
forza dellirticolo 10 de:l%tto 2 f bbraio 1865,
addizionale alla citata Convenzione 4-1 3) gm-
gun 1864, approvata e lla legge del 14 mag-
gm 1865.
Art. 31. Il materiale per be s're ene <lella

Unen ed 11 materiale nu bde : er ir steh m e-
seccizio eranun intro um cola es z one doUo
tatse dLgansli nel te ni me mi l nen stahditi
pm te la e dd'Italu e i t di'ar .colo LG
del e niciato annesso a b Converzione 25 glu-
gun 1800.
Art 32.lenidrdt:reladri alk cancessione,

nl a costinzi w el an'ewreizio deLa hues sa-

ranno soggetti al diritto fisso sh mia lira.

PARTE TERZA.-- AIo hjatazione aph (n/Britti
alta de concessione.

Art 33. La Società<kh'Alta halh, q .u-
que non r.s abbia obbLgo a t mui de - e n-
venzion- 30 g ugno lt<61, apprenta colla ogge
14magg:o latiö, n.2279, tuttavie, in corri t-
tivo de le moditiC•711Di HÌ .Etórior1 0 1 I ;-

sioni stipulate colk pas ute Contenen
,
si
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obbliga di rimborsare allo Stato tutte le som-
me che il medesimo, della data della Convea-
zione surldetta al giorno in cui l'mtroito lordo
raggiungerà il linnte di bre quarantaquattro
mila pre sobilito all'articolo 3ti seguente, avrà
pagou alla Soci, là per offerenze sulla garan-
zaa per tutte le lmee alla niedesima ceduto in
forza della Convenzione su<idetta, comprese le
maggiori somme relative dia linea di Bardon-
nòche, di cui si fa la concessione colla pre-
sente. Il rimborso delle somme predette si farà
uvi modi, tempi e condizioni ind.cati nel citato
articolo 30.
Art. 34 Saranno ur,ificate le guarentigic sotto

diversa fams concesse per le linee della Lom-
bardia e dell'Ital:a centrale, onde pot,r nuntre
in un solo sistelua la gestione e la contabihtà
delle due reti.
Tal- unificaziotae verra fatta alle conlizioni

indiente dall'articolo seguente.
Art. 35. La garanzia tissa concessa, in dipan-

denza della Convenzione 25 giugno 1860, per la
rete dell'Italia centrale nella somma di sei mi-
Jioni cinquecentomila lire, sarà convertita m

maa garanzia del cmilue e due decimi per cento
sul capitale di costruzione, secondo che fu in
detta Convenzione stipulato per la rete Lotn-

barda, a condizione espressa però che per tutte
le spese fatte fino al fine dell'anno 1868, com-
prese quelle da farsi per 11 compimento del

ponte sul Po a Pontelagoscuro e dei tratti di
accesso al ponte medesimo, resti ferma ed Inva-
riabile la predetta somma fissa di 6,500,000 lire
di prodotto guarentito.
Al primo gennaio 1869 i conti relativi delle

due reti della Lombardia e dell'Italia centrale
saranno riuniti previa la Irquidazione e la de-
terminatione definitiva della quoti à dell'inte-
resse dotato in ragione del capitale impiegato
per la rete Lombarda, per formare

coi suddetti
sei milioni e mezzo una annualità complessiva
che rappresenti il limite del prodotto netto
guarentito dal Governo per lo due reti riunite.
Per tutte le opere straordinarie e per tutti

g'i ingrandimenti o rarldeppiamenti di via, che
fossero necessari per le ferrovie c estituenti le

due reti, saranno le spese occorrenti portate in
numento del capitale, e perciò la guarentigia
suddetta verrà accresciuta della quota corri-

spondente all'interesse del cinque e due decimi

per cento
Art 36. Il rimborso che, tanto a termini della

Couvenziene 25 giugno 1860, approvata con

legge dell'8 luglio stesso anno, quanto a ter-

mini dell'art. 33 della presente Convenzione,
deve operarsi dalla Società parle somme che le
furono e le saranno pagate dallo Stato per gua-
renugia, a datura dall'epeca dell'apertura delle
huee all'esercizio per le huee della Lombardia

e dell'Itaba centrale, e dall'epoca della cessione
qualito alle linee dello Stato, avrà principio
fusto che il prodotto lordo della nuova rete, ri-
sultante dalla riunione delle tre reti, della Lom-

bardia, dell'Italia centrale e del Piemonte, rag-
giungerà la sommadihre quarantaquattro mila
per chilometro e per anno.
La eceedenza del prodotto sarà divisa per

meth tra la Bonietà ed vl Governo, e la parte
spettante al Governo verrà imputata annual

mente al rimborso delle somme pagate per gua-
rentigia alla Società, dopo 11 quale integrale

zin,borso cesseià ogni partecipazione del Go-

verno sul prodotto deUe lmee.
Tale rizaborso si ellettuerà per tutte le linee

senza interessi a carico della Società.
Art. 37. Il tern2ine stabilito nella Conven-

zione 27 febbraio 1866 col Governo austriaco

per la scadenza
della concessione della rete ve-

neta, si dichiara esteso a tutte le linee facienti

par+e della rete dell'Altí Italia.
NeL'o stesso m< do 11 te rmine dopo il quale è

riservato al Governo il diritto di riscatto, resta,
a inoddicazione del pr so itto dalle antecedenti

concessions, stainlíto per tutte indistintartente
le linee suddette a ventie:nque anni, da decor-

rere dalla data della presente Convenzione, di-
cidarando dovere il riscatto operarsi pel com-
plesso delle 1mee che compongono la rete del-
TAlta Itaba.
Tanto in caso di riscatto, come allo spirare

deUapresente concessione, si seguiranno le nor-
Jae stabüne negli articoli 61, 62, 63, 64 e 65
del capitolato annesso alla legge 14 maggio
1365, salvo per il materiale mobile, 11 quale sarà
ripreso dal Governo a prezzo di estiamo per tutta
la parte di esso Blateriale spettante alla rete

dell'Italia centrale.
Art. 38. La Societidell'Alta Italia, per l'anno

,1868 e per gli anni successivi, pagherä allo
Stato, per le lmee del Piemonte, e ella Lombar-
dia e deiÎ'Italia centrale, l'imposta nella misura
liquidata e pagata per Panno 1867, nò sarà ob.
bligata ad alcuna maggiore imposta nè diretta,
nè indiretta, nè afferente all'industria, slie azio-
mi, alle obbligazioni, alla loro circolazione, ai
dividendi ed interessi.
Il reddito ietponibile di ric'liezza mobile, con-

cernente quella parte di detta imposta che si
riferisce at:e linee esere tate nelle provincie del
P2emonte

,
sarâ aotificato proporzionalmente

nei comuni delle provin ie stesse, a norma del.
Part. 67 del regolamento 8 novembre 1868 ese-

cutivo della legge 7 luglio 1864,- num. 4513, nè
la Società dell'Alta Italia potrà essere obbli-

gata di pagare aicomuut ed alle provincie, nelle
quali si trovano i detti tre gruppi di linee, im.
oste che già mon fossero costituite nell'anno

867, o sovraimporte che eccedano la misura
autorizzata dalla detta legge del 7 luglio 1868,
:aum. 4513.
11 pagamento delle dette imposte, da fadi

s1!o Stato, alle provincie ed si comuut nella mi-
sura suindicata, continuerà soltanto fino all'e-

poca stabilita all'art 36 della presente Conven-
zione, per l'intiero rimborso allo Stato delle
« mme pagate alla Società dell'Alta Italia sulle
garanzie ad essa prom sse dagli anteriori atti
sti concessione e per effetto della presente Con-
venzione.

J)alla detta epoca dell'effettuato rimborso in
avand. la Società dell'Alta Italia pagherâ allo
Stato, RDe provinc2e ed at comuni le imposte e

sovraimposte d'ogni natura nella misura che
nmeno allorain vigore, rinunziando la Società
deh'A:ta Italia, come fin d'ora pr allora rinun-
zia. al beneficio della esenzione dele imp te

il:e le è eco r wa, quanto alle linee dell'Ireha
cent 1 or tratto il per odo relis concasamne

¿all'art. 27 Mla Couvenzione 25 g=ceno 1860,
opto-ata col a legge dell'8 luglo fello staso

trt 39. 11 prgaraento delle guarentigie con-

asw alla Società si effettuerk nel modo se-

Al 30 giugno di ogni anno il Governo pagberà
alla Soeicià la metà della somma totale nella
quale le guarentigte di qualunque natura sa-

ranno state liquidate per l'anno preceden e.

Sulla presantazione dei conti, alla sca lenza
dell'anno, il Governo pagherà, ove dal conto
risulti un saldo a favore della Società, i quattro
quinti della relativa somma di cui verrâ adde-
bitato nel conto.

11 saldo definitivo sarà corrisposto subito che
sarà concordata tra le parti la liquidazione dei
conti dell'anno.
Ove colla liquidazione del conto definitivo

venga a risultare che la Società ha percepito
qualche somina in eccedenza a quella che le è
dovuta perl'intiera annata, la Società rimbor-
serà al Governo, subito dopo la liquidazione
del conto, il fondo riscosso in più.
Art. 40. La presente Convenzione sarà deflui-

tiva ed efficace quandi venga approvata per
legge, e andrà soggetta al diritto fisso di una
lira.
Fatta, letta e sottoscritta in duplice originale

a Firenze, oggi quattro gennaio mille ottocento
SeBSantanove,

11 Maxistro delle Panasse
L. G. Cannaav-Di65v.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
Locovico Pastal

Il Rappresentante della Società delfAlla Italia
P. Amn.man.
Il Direttore Capo da Dinisione
nel Mintstero des Lamore Pubbisci

MATTEO ÛOBOEVICE.

Visto, il Ministro delle Finanze
Quistimo SELLA.

Vista, il Mmistro dei Lavori Pubblici
GIUSEPPE GADDA.

ALLEGATO N• 2.
Fra le LL. EE. i signori Ministri dei Lavori

Pubbbci e delle Finanze, e<1 il rappresentante
della Societä ferroviaria dell'Alta Italia è stato
convenuto di portare alla Convenzione del 4

gennaio 1869 le seguenti roodificazioni ed ag-
giunte :

Art, 1. Oltre la facoltà del riscatto, pattuita
per tutte le 1mee della Società dell'Alta Italia a
norma del primo alinea dell'articolo 37 della
Convenzione del 4 gennaio 1869, avrä il Gaver-
no il diritto di sciogliere, al termine di 10 anni,
il contratto colla Società dell'Alta Italia per
l'esercizio della ferroma Ligure da Firenze al
confine francese per Pistoia, Pisa, Massa, e delle
linee da Savons a Torino con diramazione
Cairo-Acqui, con che dia alla Società il preav-
viso di due anni e restituisca il residuo debito
di capitals ed interessi prima della scadenza del
detto termine di dieci suni.
Questo termine di 10 anni decorrerà dal gior-

no in cui l'intera linea sarà posta in esercizio.
Art. 2. Verificandosi il caso della risoluzione

del contratto di cui è detto all'articolo prece-
dente, le opere di ampliazione che occorreranno
alla stazione di Firenze per l'uso della Società
d-ll'Alta Italia, in aggiunta ai locali di cui già
attualmente essa gode in forza dell'articolo 8
della Convenzione 12 marzo 1869, stipulata
colla Società delle ferrovie Romane, saranno a
carico della Società delPAlta Italia, ritenuto che
11 servizio debba eseguirsi in comune.
Pei tra-porti che si faranno coi convogli della

Società dell'Alta Italia sul tronco Pistois-Fi-
rense, e per l'uso aelle stazioni si applicherà,
per quanto riguarda le condizioni ed il corri-
SpettiVO, la disposizione dell'articolo I, Alle-
gato B 1, annesso alla legge 14 maggio 1865,
numero 2279, secondo capoverso.
Art. 3. Sarà in facoltà del Governo, dopo

anni cinque decorrendi dall'approvazione della
presente Convenzione, di restituire alla Società
dell'Alta Italia, col preavviso di mesi 6, i capi-
tali dovuti alla medesinia dal Governo ia dipen-
denza della presente et uvenzione.
Art. 4. Sulle imee ferroviarie da Firenze al

confine francese e da Savona a Torino con di-
ramaziono Cairo Acqui, il Governo avrà l'esclu-
siva facoltà di stahihre le tariffe e gli orari pel
servizio dei viaggiatora e delle merci.
Art. 5. La disposizione dell'articolo 37 del

capitolato annesso alla Convenzione 30 giugno
1864, approvata con legge 14 maggio 1865,
n• 2279, al dichiara estese a tgtte le imee pos.

sedute od in qualsivoglia mod , esercitate dalla
Società dell'Alta Italia nel territorio italiano.
Art. 6 A modificazione di quanto è stabilito

nelle varie leggi e capitolati di concessione colla
Società dell'alta italia relativamente al giudi-
zio at arbitri, si convaene che nel medesimo
atto del compromesso enranno nominati i tre

arbitri ai quah sarà demandato il giudizio, Ove
non riescisse di porsi d'accordo sulla nom na

del terzo arbitro, esse si farà dal presidente
della Corte d'appello della capitale.
Dal giudizio degli arbitrl 6 ammaso il ri-

corso in Cassazione.
Art 7 All'articolo 30, prima dell'ultimo pa-

ragrafo, al aggiunge il seguente:
- Se per altro 11 prodotto clulometrico delle

linee non avesse raggiunto la misura delle lire
44,000 al chilometro nell'anno 1891, comincierà
cionallostante nell'anno stesso e continuerà ne-
gli anni successivi il rimborso delle garanzie
sulla metà dell'eccedenza del prodotto lordo che
si verificherà in confronto a quello dell'anno
1890. »

Art. 8. All'articolo 88 viene sostittiito il se-
guente:

« Per le linee del Piemonte, della Lombardia
e dell'Italia centrale le imposte dirette saranno

O Secretà dell'Alta Italia corrisposte come

segue:
« Pagherà a norma della legge comune le im-

poste sui terreni, sul fabbricati e sugli stipendi
degli impiegati
« Per l'imposta di ricchezza mobile sul red-

dita della Società e per ogni altra tassa di
eguale natura o congenere che si venisse a sta-
bilire in sostituzione od aggiunta dell'attuale
fino al termine contemplato dall'articolo 36, la
Società pagherà alt'erario Punposta nella mi-
sura hquidate e pagata per l'anno 1867 allo
Stato, alle provincie ed si comuni.

« Ogni maggior somma, oltra quella suddetta
del 1867. che risultasse annualm ute datuta
dalla Società m seguito alla decisione ammmi-
strat.va o glu nz aria anlie pre'ese hutemle di-
souw fra la Soomtà e lo Stato, corne pure qua-
lunque maggior soinum che fosse dovuta dalla
Società per efetto di samenti o sostituzi< ni di
imposta, saraquo pagate cagh interessi decor-
rendi dalle rispettive scadenze nel modo e tempo
stabditi dall'aiticolo 36 per le garanzie ricevute

dallo Stato. Nello stesso modo e colla stesse
norme si terrà conto a favore della Soci-tà delle
annori somme che avrebbe dovuto pagare per
dette imposte.

« Ferma la misura provvisoria dell'imposta
liquidata e pagsta per l'anno 1867 allo Stato,
alle provincie ed 29 conmni, ove lo Stato avochi
a sè i centesimi addizionali attribuiti alle pro-
vincie edai comuni, la Società pagberà allo Stato
quanto sarebbe stato dovuto agli uni ed alle
altre.

« Quando si verificherà la condizione contem-
platadall'articoloòG che,cioè,11eroflottolordo
delle linee arrivi a 44,000 lire per chilometro e

per anno; ed al più tardi nell'anno 189 I, la So-
cietà pagherà al e epoche normali le imposte e

sovraimposte tutte che saranno in vigore rela-
tivamente anche alle lmee dell'Italia centrale
rinunciando la Soci tã dell'Alta Italia, come fin
d'ora per allora rinuncia, al beneficio dell'esen.
zione che le è accordata, quanto alledette knee
dellTtalia centrale, per tutto il periodo della
concessione d411'articolo 27 della Convenzione
25 giugno 1860, approvata colla legge dell'8 la-
glio dello stesso anno. »
Firenze, il 5 luglio 1870.
Il Ministro delle Finanze

QUINTINO SELLA.
Il Ministro dei Lavori Pub6tici

G Ganoa.
11 flappresentante della Socreta dell'Alta Itaka

P Ammuan

Visto, il Ministro delle Fmanze
Qcimno SELLA.

Visto, il Mimstro dei Lavori Pubblici
G. Ganoa.

ALLEGATO N° 3.

Partecipate alla Rappresentanza dell'Alta Ita-
lia le deliberazioni dell'onorevole Commissione
parlamentare, dietro le nuove trattative passate
fra la medesima ed i Ministri delle Finanze e
dei Lavoti Pubblici, si convennero le seguenti
aggiunte e variazioni agli articoli addizionali
della scrittura 5 luglio mille ottocento settanta.
l' Al primo articolo viene siirrogata la frase:

Dopo il termine di anni dieci all'altra: Æ ter-
mine di anni dicci, ecc
2' Al secondo articolo si farà la seguente ag-

giunta da interporsi ai due capoverst: « Si di-
chiara che le opere già eseguite e di cui attual-
mente gode la Società dell'Alta Italia nella sta-
zione di Firenze sono di proprietà del Governo,
e che le opere di amphazione che dalla stessa
Società si dovranno eseguire pel proprio uso in
forza del presente articolo saranno di proprietà
del Governo. »

3° Al quinto articolo si farà la seguente ag-
giunta:
• Quelle nuove linee che congiungeranno due

ferrovie ora appartenenti a reti diverse, conti-
nueranno a godere a fronte dell'Alta Italia quei
diritti che per tale circostanza loro attribuisce
il disposto delParticolo 37 del detto capitolato,
dovendo a tale scopo considerarsi le reti cui si
riferiscono come tuttora separate. »

4' Il rimborso delle garanzie e delle imposte
arretrate coi relativi interessi di cui all'articolo
36 della Convenzione 4 g unnio 18ß9 e 7 ed 8
della scrittura addizionale 5 luglio 1870, si fsrà
sui tre quarti anzichè sulla metà della ecceden-
za di prodotto lordo di cui nei detti articoli.
Fatto a Firenze in doppio originale addi un-

dici lugho mille ottocento settanta.
Il Menistro delle Finanze

i QUINTaxoSELLA.
Il Man stro dei Lavori Pubbliçi

G Gava4
Il flappresentante della Società delf Aha Italia

P Amt.nAv.
Visto il Ministro delle Fmanze

erstaso SELLA.

Visto, il Emistro d«i Lavori Pubblici
GIUSEPPE GADDA

ALLEGATO A

alla Convenzione 4 gennaio 1869.

Cap foli per Pesercisio delle linee da J'arryap 4
Nassa per Pistoia e Lucca, e da Massa alla
frontiera francese.
Art. 1. L'esercizio delle linee da Firenze a

lþssa per Pistoia e Lucca, e da Massa alla
front era franceae, concesso in appalto alla go-
cietà dell'Alta Italia colla Convenzione in data
d'oggi, s'intenderà dover essere fatto con tutta
14 regolarità e sicurezza prestritta dai regola-
menti in vigore e colle stesse norme e discipline
che sono attualmente o saranno, coll'approva-
zione del Governo, applicate all'attuale rete che
nel R gno d'Italia appartiene alla Società me-

Satanno pertanto in ogni parte del servizio
esattamente caservata le condizioni stabilite
dalla Convenzione 30 giugno 1664, appre vata
colla legge 14 maggio- 1865, por la cessione
delle linee dello Stato alla Società suddetta in
tutto ciò che riguarda l'esercizio, per modo che
s'intenderà dovere le nuove linee (date in ap.
palto) formare parte integrante di quelle nella
precitata cessione cóntemplate.
Art. 2. La Società nelle disposizioni relative

all'ordinamento del servizio, tanto pel persona-
le, quanto per il materiale d'ogni genere, avrà
la stessa Koertà d'azione che le spetta per ri-
guerrio alle altre sue linee, ma dovrà, secondo
la richiesta del Governa. giustificare nella resa
dei conti cile per ogni traitatuento e per ogni
particolarità dei diversi servizi di mantenimen
to, di trazione e di traffico, in circostanze eguali
sono adottati gli stessi principii e gli stessi ter-
mini che trovansi appþesti e<l 6sservati sulle li-
nee comprese nella precitata Convenzione 30

giugno 1861,iu modo che le spese ordinarie rie-
scano esattamente proporzionali tanto sulle
nuove, quanto sulle attuali linee della rete sud-
detta, avuto riguardo alleparticolari condizioni
in cui si trova la ferrovia data in apnalto.
Nelle spese dí mantenimento si inteudono

comprese tutte le provviste e le sonuninistranze
necessarie per mantenere in ista'o normale il
piano della via, compreso l'armamento, il corpo
stra tale, l'opere d'arte, i fabbricati ed ogni ac-
co:sorio, es luse la r parazioni prodotte da casi
straoriinori di mareggiate, di scorrimenti di
suolo, <h pwoe n i Sout o to:renti e da ogni
cire stanza impreyedutaderivante da forza mag-
giore,
Art. 3 Il conto deñaitivo delle spese ordina-

rie sarà per ogni anno d'esercizio presentato al
commissariato governabso non più tardi della
ßge di marzo dell'aano susseguente, secondo le

forme e la divisione in categorie con cui la So-
cietà presents all'assemblea generale il rendi-
conto annuale.
Saranno quindi le spese ordinarie riassante

nei seguenti titoli:
a) Direzione e servizi amministrativi, perso-

nale, spese d'uffizio ediserse ragguagliate aper-
corso chilometrico sulle varie rett dell'Alta Ita-
lia, hmitatamente alle spese generali dell'ammi-
nistrazione e della direzione generale avente
sede in Italia.
b) Servizio di manutenzione:

1° Corpo stradale ed opere d'arte;
2• Armamento delle vie;
3° Fabbricati;
4° Sorveghanza;
5' Spese diverse,

c) Servizio della locomozione:
1° Macchine ;
2° Vettare;
3" Spese diverse.

d) Servizio del traffico e del movimento :

1· Personale;
2• Spese diverse,

e) Spese generali:
l' Imposte;
2* Pubblicità;
3° Assicurazioni;
4° Spese diverse.

La Società dovrà co.ntemporaneamente som-
ministrare al Governo una copia dei conti rela-
tivi desunti dal proprio hbro maestro.
Art. 4. Nel caso che insorgessero difficoltà

nell'accertamento delle spese e nella liquida-
zione definitiva dei conti, le diferenze saranno
rimesse al giudizio di arbitri, secondo le norme
stabilite dall'articolo 66 del capitolato annesso
alla Convenzione in data 30 giugno 1864.
Gli arbitri non potranno essere funzionari nè

del Governo, nè della Società, nè avere, sotto

qualunque forma, interesse nella gestione della
Società medesima.
Art. 6. In ogni caso, ritenute le norme indi-

cate agli articoh I e 2 che debbono reggere lo
esercizio, si stabihace fin d'ora:
Che la spesa media per chilometro percorso

non potrà per le nuove linee essere superiore a

quella ottenuta nel medesimo anno sulla rete in
generale;
Che il materiale fisso e mobile, i combustibni

ed ogni oggetto di consumo saranno della forma
e qualità usatt sovra una o più delle altre linee
della rete italiana appartenente alla Società.
La Società pertanto somministrerà agli arbi-

tri, nel caso in cui si debba avervi ricorso, tutti
gli schiarimenti e le giustificazioni necessarie
pErchè i medesimi abbiano i mezzi di dare un
maturo giudizio.
Art. 6. Le provviste del materiale mobile ne-

cessario per l'esercizio saranno fatte in ragione
della estensione o lunghezza delle linee, nei li-
miti del più assoluto bisogno, e saranno accre-

sciute in giusta proporzione a misura che au-
menterà lo sviluppo del movimento e che cre-
seerà il prodotto delPesercizio.
Si stabilisce poi che il numero e la qualità

delle locomotive e dei veicoli d'ogni genere do-
vrâ essere regolato in base del percorso chilo-
metrico, che in ragione del movimento presunto
si potrà presupporre doversi verificare, ondenon
discostarsi dal limite medio che si ottiene sulle
altre linee della rete delPalta ltalia.
Art. 7. Le spese per lavori straordinari di

mantenimento e di rifacimento, non che quelle
per riparazioni e per difesa in conseguenza di
guasti eccezionali per mareggiate, temporáli,
straripamentidifiumi e torrenti, franamenti ecc.,
saranno, previo accertamento e previa l'appro-
vazione del Governo, computate in conto sepa-
rato, ed imputate sul prodotto lordo dell'anno
in corso o degli anni seguenti dopo il preleva-
mento delle somme riservate:
a) Per le spese di mantenimento e di eser-

c.zio

b) er l'mteresse ed ammortamento del mate-
riale mobile;
c) Per l'interesse delle somme da impiegarsi

nei lavori di miglioramento o di ampliazione,
come agli articoli 3, 7 ed 8 della Convenzione;
d) Del premio dovuto alla Società in base al-

l'articolo 5 della medesima
Art. 8. Le spese che ai riferirebbero ai lavori

di mantenimento iniziati negli anni precedenti,
i compensi per avarie, bagnataenti, mancanze
successe negli anni anteriori saranno compresi
nela liquidazione delle spese di eserciano del.
l'anno in cui verranno pagati, e viceversa i pa-
gamenti di qualungqa somma riferentest ad ar-
retyti saranno ascritti al credito dell'esercizio
per Panno in cui saranno effettuati,
Art. 9. Fingh gon sia aperta la intera linea

Lig=1re, il numero dei treni per i viaggiatori per
I nraosi tronchi aperti successivamente alPeser-
cizia non sarà migare di tre al giorno in cia-
segna direzione, tanto in andata come al ri-
torno.

[n ciascuno dei tronchi fin d'ora aperti all'e-
sercizio da Genova a Voltri, e da Firenze a
Spezia per Pisa e l\fassa, 11 numero dei treni
non sarà minore di quello che si verifica attual-
mente.

Fatti, letti e sottoscritti in duplice originale
a Firenze, oggi 4 gennaio 1869.

II Ministro delle Fananze
L G. Causaav Diesv.

Il Ministro dei Lavori Pubbisci
Loposico fasmr

II ifappresentante la Società dell'Alta fralia
P. Amn.uar.
Il Direnore capo di dioisione

nel Ministero dei Lavors Pubblici
MATTEQ CogüEY CH

Visto, il Manistro dei Lavori Pub6iici
ÛIUSEPPB ÜADDA.

Visto, il Manistro delle Fmasse
Qmsrino Sar.0,

Il N. 5858 della Raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la legge
che approva le convenzioni colle Società delle
strade ferrate Romane, Meridionali, di Sa-
vona e Sarde e disposizioni relative,
La legge e le convenzioni sono pubblicate

in supplementi annessi alla Gazzetta d'oggi.
Ja un (oglio di supplemento pure annesso

alla Gazzetta d'oggi si pubblica la legge nu-
mero 5868 che manda ad esecuzione il trat-

tato di commercio e da navigazione tra l'Ita-
Ita e la Spagna conchiuso a Madrid il 22

febbraio 1870.

Il N. 5876 della Itaccolla uf/iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto :
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAllA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Considerata la convenienza di riordinare il
sistema di pagamento delle quote d'imposta fon-
diaria dovute dal Demanio sui beni di proprietà
dello Stato, o da esso amministrati, in relazione
alle nuove discipline contabili che andranno in
attività col 1° gennaio 1871;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dall'anno 1871, il De-

manio e gli enti da esso rappresentati saranno
bensì compresi nei ruoli generali dell'imposta
sui beni rustici e di quellasui fabbricati, ma sol-
tanto per le impombilità dei rispettivi fondi e

fabbricati, all'effetto della determinazione delle
aliquotedellesovrimposteprovinciali ecomunel .
Le còrrispondenti quote d'impostanonsaran-

no inscritte in questi ruoh, nè date a riscuotere
agli agenti della riscossione.
Art. 2. Pei beni del Demanio e degli enti da

esso rappresentati, gli agenti delle imposte for.
mano un ruolo speciale completo e lo trasmet-
tono all'Intendenza di finanzanel cui circonda-
rio sono situati i beni.
L'Intendenza promuove dal Ministero delle

Finanze, DirezionegeneraledelDernanio, lecon-
venienti disposizioni per il pagamento a trime-
stri maturati tanto della imposta principale do-
vuta allo Stato, quanto delle sovrimposte spet-
tanti alle provincie ed ai comuni.
Art. 3. I centesimi per le spese di riscossione

non saranno liquidati per le dette quote dovute
dal Demanio e dagli enti da esso rappresentati,
inscritti nel roolo speciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 4 settembre 1870.

- VITTORIO EMANUELE.

INTIno SELLA.

11 N. MMCCCCXXVII (Parte supplementare)
della Raccolta u/}iciale delle leggs e dei de-
creti del Regno contiene il seinente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'1TALIA

Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu-
zione della Società anonima cooperativa di cre-
dito perazioni nominative, sedente in Cremasot-
to il titolo diBanca popolare agricola dimutuo
credito nel circondario di Crema;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1. LaBancapopolare agricola di mutuo
credito nel circon lario di Crema, costituitasi in
Crema per atto pubblico del 7 maggio 1870,
rogato Meneghezzi, ò notorizzata, e ne sonopp-
provati gli statuti riformati ai termini della de-
liberazione dell'assemblea generale degli azioni-
sti, in data 10 luglio 1870.
Art. 2. La Banca contribuerà per annua lire

cinquanta nelle spese degh ufficid%pezione,
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertonella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, raandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 4 agosto 1870.

VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

S. M. sulla proposta del Ministro degli Af-
' fari Esteri con decreti in data 19, e 24agosto
1870 si è degnata fare le seguenti nomine
nell'Ordine della Corona d'halia :

.
Ad affiziale:

i, Verdinois car. Alessandro, Ragio console ge-
| nerale in riposo.

A cavaliere :
Matagrin Amedeo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli Añari della Guerra S. M. ha in
udienza del 4 settambre 1870 fatto le seguenti
disposizioni:
Ferrante Ernesto, capitano nell'arma d'arti-

glieria in aspettativa per riduzione di corpo, ri-
chiamato in effettivo servizio ;
Piuselli Luigi Fortunato, capitano nell'arma

d'artiglieria, collocato in aspettativa per infer-mità non provenienti dal servizio.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAF].

L'Amministrazione francese notlict ora che la
sospens'ene delle corrispondenze telegrafiche pri-
Tate colla Franein tiene IIm tata affe località del
dipartimenti invasi.
Si accettano pertanto i telegranrrai per le località

dei dipartimenti non invasi; ma é a ritenersi che,
avendo a pare rrere Iruse men dirette e in condi-
rioni anormali, le corrispondenze si facciano con
minore regolarità, e con ritardi.
Si fa noto inoltre che é attualmente rhtabilito il

cordone sonemarino fra la G rannia hi Nord e la
Svezin per cus la tassa del telegramma di 20 pa-
role a destinazione di questo ultimo Stato ritorna
ad essere til lire 8.

F=renze, 11 Ÿ0 Rdtenibre 1870.
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CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E BEI PRESTITI

razSSU LADIREzioNE GENERAI.E DELDEBITO PCBELICO

( Seconda pubbheazione )
Caerentemente al dispunto denti articoli 178 e 179

del regolamento per le Casse dei depositi e del pre-
stiti,approvrtoconB deersto?5>gastotS63,n 1448,
si notifica, per norma di thi possa avervi interesse,
che, essendo stato denunziato nelle deb te forme
lo smarrimento della polizza sottodesignata spedita
dalfamministrazione della Cassa dei depositi epre-
stiti di Firenze, ne sarà rilaseisto il dupliento appena
trascorsisei mesi da quelle in cuiavrà luogo la pri-
ma pubblicazione del presente, che sarà per tre

-volte ripetuta ad intertailo di un mese e restará di

nessun valore il titolo precedente
Polizza n 12467 rappresentante un deposito del'a

sommadi L 50 fatto da Cecconi Damenico fu Gia-

como per cautione dell'esercizio di un mulino nel

comune di Vito d'Asto in luogo detto il Canal di Vito.
Firenze 17 agosto 1870.

Il Direttore Ûapo di Dioisione
CzassoLE.

Visto, per iAmministratore centrale
G. Gassanal.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIILE210NE GENERALB DEL DEBETO PUBBLICO

( Seconda pubbheazione)
Coerentemente al disposto deki'art. 10! del rego-

lamento per le Casse dei depositi e dei prestiti, ap-
provato con II. decreto 25 agosto 1863, n. 1444,8100-
tiflea, per norma di chi possa avervi interesse, che,
essendo stato denuo2iato, nelle debite forme, lo
smarrimento det mandato sottodesignato speditodal-
l'Amministrazione della Cassa centrale dei depositi
e prestiti la Firenze, ne sarà rilasciato il duplicato
appena traseorsi venti giorni da quello in cui avrà
luogo la terza pubbheazione del presente, ehe sarà
per tre volte ripetutand intervallo di giorni dieci, o
resteràdi nessun valore il titolo precedente.
Mandato n. 1363, esereizio 1870, per la somma di

lire 170 50, intestato a favore di Palattini Luigi quale
curatore det minoreNalm Antonio, in pagamento di
frutti di depositi, esigibile presso la tesoreria di
Padova.
F reuze, 7 settembra 1870.

Il Direttore t apo di Divisions
CERESOLE.

Visto, per il Direttore Generale
G Gassamar.

PAftTE N0N UFFICIALE

DIARIO
La Gazzetta di Londra del 17 settembre

pubblica un dispaccio del signor di Bernstorff,
del 1° settembre, col quale egli muove la-

gnanza perchè l'Inghilterra non impedisce la
esportazione d'armi per la Francia. Lord

Granville, con suo dispaccio del 15 settembre,
risponde che la condotta del governo britan-

nico è perfettamente conforme alle leggi in-
ternazionali. Lord Granville ricorda alla

Prussia la stessa di lei condotta durante la

guerra di Crimea; insiste sul non essere que-
sta esportazione (benchè egli non l'approvi)
vietata da alcuna legge. Finalmente sog-
giunge essere impossibile che una politica,
approvata sul principio e riguardata come

legale, venga mutata ora perchè il vincitore
dichiara che il vinto puô trarne vantaggio.
Il corriere di ieri a sera ci ha recati alcuni

giornali parigini del 17. In questi giornali è

riferito il decreto con cui il governo nazio-

nale ha fissate le norme delle elezioni per
VAssemblea Costituente che deve riunirsi il 2

del prochno ottobre. Le elezioni si faranno

sulla base delle attuali liste elettorali alle

quali i sindaci aggiungeranno una lista sup-
piementare, da pubblicarsi tre giorni prima
<Ielle elezioni, coi nomi dei cittadini che ab-
liiano giustificata la loro capacita elettorale.
La eleggibilitå verrå determinata conforme al

disposto della legge 15 marzo 1849. Ciascun i
dipartimentoeleggerã a scrutinio di lista il

,

a umero dei rappresentanti determinato nel Í

rapporto di un deputato per ogni 50,000 abi-
tanti e frazioni superiori a 30,000 abitanti
Lo squittinio non durerà che un giorno e se.

guirà nel capoluogo del cantone sotto la pre-
sidenza del sindaco locale. In casi speciali e

dietro autorizzazione del prefetto, lo squitti,
nio potrå aver luogo per sezioni sotto la pre-
sidenza dei sindaci dei comuni nei quali il
moto seguirb. I militari presenti sotto le ban-
<1iere voteranno per la elezione dei rappre-
sentanti del dipartimento nel quale sono

inscritti come elettori. I militariin campagna
o che fanno parte della guarnigione di una

piazza in istato d'assedio daranno 11 loro bol-
Jettino conforme alle disposizioni adottate dal

capo del corpo o dal governatore della piazza.
Il voto in Algeria avrå luogo 15 giorni dopo,
e nelle colonie due mesi dopo il giorno fis-
sato per la Francia.

All'Aja il ministro dell'interno ha presen-
lato al Parlamento un progetto di legge in-
teso a modificare la legge elettorale del 1850
in quanto concerne il censo. Da 112 fiorini,
il censo viene ridotto a 100 per Amsterdam,
Rotterdam e per l'Aja. Per gli altri distretti
è proposta una riduzione proporzionale. Allo
stesso Parlamento venne anche presentato il
bilancio delle Indie Orientali per il 1870.
Tale bilancio non è in equilibrio, atteso il ri-
basso dei prezzi di alcuni coloniali e l'aumento
delle spese.
I giornali di Pesth scrivono che l'arciduca

,

Giuseppeha gik intrapreso il suo viaggio per
l'ispezione delle truppe degh lionved nei loro
Juoghi di concentramento.
L'imperatore d'Austria ha ricevuto in Vien-

na, net giorno 18 settembre, la deputazione
della Dieta boema, la quale gli consegnò l'in-
dirizzo della maggieranza. I diari di Vienna

dicono che S. M. ha risposto invitando nuo-

vamente la Dieta ad eleggere i deputati pel
Iteichsrath, conlormemente alla costituzione
e al rescritto imperiale.
Il conte Tauffkirchen ô partito da Monaco

di Baviera nel giorno 10 pel quartiere gene-
rale del Re di Prussia. Da Monaco si scrive
che il collegio dei rappresentanti comunali
ha risoluto d'indirizzare al Re di Baviera una

petizione, pregandolo di promuovere il com-

pimento dello Stato federativo germanico
sulla base dell'attuale costituzione federale
del Nord.
Il progetto che dicesi proposto dalla Ba-

viera relativamente ad una Confederazione
germanica da sostituirsi all'attuale Confede-
razione del Nord, credesi che sia stato presen-
tato anche al governo del Würtemberg affin-

chè questo vi aderisse.

Ieri Roma fu occupata da un contingente
di ciascheduna delle cinque divisioni italiane.
11 rimanente delle truppe rimase accampato
in prossimità della città.
Il generale Cadorna, dopo di aver fissato

col generale Kanzler le condizioni di resa, che
saranno oggi fatte conoscere al Governo, as-
sistè questa mattina inilloma alla deposizione
delle armi per parte delle truppe che hanno

capitolato e allo sfilare delle truppa italiane

accolte con vive acclamazioni al Re e all'e-
sercito.
La guarnigione resasi sarå inviata tutta a

Civitavecchia; gli indigeni formeranno un de-
posito senz'armi in attesa di ulteriori dispo-
sizioni, e gli esteri, forniti dei mezzi di tras-
porto, saranno inviati ai loro paesi.

La notizia diffusasi ieri in ogni parte d'Ita-
lia dell' ingresso delle truppe italiane in
Roma, fu, come l'annunziano i numerosissimi
telegrammi già pervenuti, salutata dapper-
tutto, si nelle grandi cittå che in ogni minor
comune, con improvvise e spontanee dimo-
strazioni di gioia e del più grande entusia-
smo: le case imbandierate, pubblici concenti
musicali, luminarie, acciattiazioni vivissime
e continue al Re, all'esercito, a Roma capi-
tale, ed ogni maggior segno di pubblica festa.
IIolti Istituti e Rappresentanze provinciali

e comunali, a viemeglio festeggiare il fansto

avvenimento, decretarono sussidti alle fami-
glie povere dei militari chiamati 50110 Îe
armi, ai feriti ed alle famiglie dei morti negli
scontri colle truppe pontificie.
Questa grande dimostrazione nazionale non

si scompagnò mai dall'osservanza del mas-
simo ordine e dal nobile contegno che ispira
un allo e profondo sentimento di legalitå e

d'alfetto alle patrie istituzioni.

Al hiinistro dell'Interno 4 pervenuto un in-
dirizzo firmato da moltissimi cittadini di
Venezia, con cui, facendo plauso all'iniziativa
del Governo nella risoluzione della questione
romana, lo si conforta a proseguire nella via
intrapresa, assicurandolo dell' appoggio di

quella cittadinanza.
11 Comizio agrario di Casoria e la Societå

della fratellanza di Narni hanno espresso le
loro congratulazioni al Governo, felicitando
il Re Vittorio Emanuele per l'ingresso delle
truppe italiane in Roma.
Pervengono al Mmistro dell'Interno indi-

rizzi e congratulazioni, anche da parte di
privati dei varii paesi d'Italia, per l'attitu-
dine tenuta dal Governo circa la soluzione
della quistione romana.

Dalle provincie romane :

Viterbo, 21 settembre.
La popolazione etultante per l'ingresso

delle truppe italiane in floma percorse le vie
festosa

,
acclamando Vittorio Emanuele in

Campidoglio. Le Giunte provvisorie provin-
ciale e municipale inviano omaggi di devo-
zione al Re, esprimendo in nome della popo-
Insione festante la gratitudine, l'ammirazione
per la politica del Governo.

Frosinone, 20 settembre.
La Giunta provinciale, in riome della Çam- i

pania risorta a liberlà
, saluta di cuore le

provincie sorelle, acclamando al Re, all'eser-
cito, a Pionia capitale.
Il Goyerno provvisorio «Il Terracina si è

costituito in Giunta distrettuale, composta di
Sarti presidente, Ghirelli e Lama,

Velletri, 20 settembre.
La Giunta governativa, anche a nome

siella popolazione esultante, c0Dgralulasi COÌ
Re e coll'esercito italiano per l'ingresso delle
Rfl. truppe a Roma. La citta è imbandierata
e illuminata; la popologione percorre le vie
con banda musicale, acclamando al Re, all'e-
sercito, a Iloma Grantle entusiasmo.

Anagni, 20 settembre.
La cittadinanza, esultante per vedere com-

piuto il più ardente suo voto, presenta omaggi
di devozione al Re Vittorio Emanuele, esprime
la gralltudine sua al Governo, acclamando al
Re, all'Italia.

La cittadinanza di Pergola ha presentalo
un indirizzo di felicitazioni a S. II. pel fausto
compimento delle aspirazioni nazionali se-
condo il programma dell'ammortale Cavour.

Tolentino, 20 settembre.
La Giunta di Tolentino, lieta per la riven-

dicazione di Roma, offre lire 250 a sollievo
dei soldati che fossero feriti e delle famiglie
dei morti.
Il 3tinistro della Guerra ringraziò a nome

del Governo e dell'esercito di si patriottica
offerta.

Afontellascone, 21 setteinbre.
La notizia dell'ingresso delle truppe ita-

liane in Roma fu accolta con entusiasmo
dalla popolazione plaudente; bandiere, con-
certo, illuminazione, acclamazioni al Re, al-
l'Italia. Chiede plebiscito annessione; a Roma
si mandano saluti; evviva all'esercito. Nei

paesi del circondario entusiasmo generale.
Le terre, i castelli, le ville salutano l'aurora
della libertå, acclamando al Re, all'Italia, a
Roma capitale.

Il Presiden¢e della Giunta municipale.
COLOMBANO CORNITORI.

Vetralla, 21 settembre.
La Giunta municipale della cittå di Vetralla

a nome della intiera popolazione esprime a
S. M. i sentimenti di viva fedeltå e i ringra-
ziamenti per l'ottenuta liberazione e per com-
pimento dei destini d'Italia. Oggi festeggiasi
con universale esultanza l'ingresso delle truppe
italiane in Roma.

Per la Giunta: CAnosI.

ÚISPACCI PRIVATI ELETTRIO
(AGENZIA STEFANI)

Villa Albani, presso Roma, 20.
Questa mattina alle ore 5 30 le nostre truppe,

rispondeado al fuoco delle truppe pontificie,
Bfondarono la cinta delle mura di Roma presso
porta Paa. Alle dieci entravano in città. I ponti-
fici inalberarono bandiera bianca su tutte le
batterie, cessando il fuoco per ordine del Papa.
Fu spedito un parlamentario al quartiere gene-
rale.

Tours, 20.
Questa mattina alle ore 4 due treni della fer-

rovia si scontrarono a Plessis presso Tours. Vi
Bono 11 morti e 25 feriti.

Orléans, 20.
Alcuni viaggiatori qui arrivati dicono che il

combattimento avvenuto ieri presso Wissous
ebbe unaseria importanza. L'artiglieria masche.
rata nei boschi fece subire ai Prussiani perdite
considerevoli.

Milano, 20.
Conosciutosi il dispaccio annanziante la resa

di Roma, tutta la città fu imbandierata. Illumi.
DarCDBÍ m0Îte ÏOCRÏ1tà. La banda nazionale per-
corre la città suonando inni patriottici. Una
folla immensa riversasi flelle piazze e nelle vie
plaudente ed entusiasta pel felice avveniilento.

Livorpo, 20.
La notizia dell'occupazione di Roma produs-

se un entusiasmo immenso. La cittadinanza in
massa percorse le vie con bande musicali, finc-
cole e bandiere. Illuminazione generale.

Bologna, 20.
All'annunzio dell'entrata la Roma la città fu

totalmente imbandierata; le campane suonano
a festa; preparansi per stasers illpminationi e
musiche,

Napoli, 20.
Appena si sparse la notizia dell' ingresso

delle truppe a Roma una numerosissima dimo-
strazione percorse le vie principali acclamando
al Re Vittorio Emanuele in Campidoglio. La
città è imbandierata. Altre dimostrazioni pre.
paransi per stasera con musiche e luminarie.

Torino, 20,
L'annunzio della reddizione di Roma pro-

dusse in tutta la città un immenso entusiasmo.
Gli edifizi pubblici e privati sono illuminati
Gran<le dimostrazione nel popolo. Grida di
Vwe Rows capstale d'lA.lia, Le musiche per,
corrono le vie precelute dabandiere. Gioia uni-
versale.

Venezia, 20
Oggi alle ore 3 pom. incominciarono a giun-

gere le notizie dell'attacco vittorioso delle no-
stre truppe a Roma. Tutta la città fu tosto Im-
bandierata e chiuse le botteghe. Tutte le cam-
pane suonavano a festa. Stasera si fece una il-
luminazione straordinaria nella piazza e in tutte
le vie con bande mqsicali. Continui evviva a
Roma e al Re Vittorio Emanuele, Fuochi di ben.
gala. Folla compatta. Immensa gioia.

Modena, 20.
All'annunzio dell'entrata delle truppe italiane

a Roma la città fu imbandierata ¡ quiqrli illumi-
nata Una folla considerevole, preceduta da ban-
diere e dalla banda musicale, percorse le vie
principali acclamando al Re in Campidoglio e

a Romacapitale d'Italia. Portatasi alla residenza
del prefetto, questi affacciossi al balcone e pro-
nunciò breve e concise parole,

Napoli, 20.
Continuano ledimostrazioni entusiastiche con

grida di viva jl 7, l'Italia, Roma e Peaercito.
Le musiche percorrono le vie. La città è anima-
tissima. Illuminazione. Ordine perfetto.

Palermo, 20.
Pubblicatasi la notizia che stamane le nostre

truppe, aperta la breccia, erano entrate vitto-
riosamente a Roma, fecesi una imponentissima
dimostrazione col concorso di tutte le classi di
cittadini. La città è intieramente illuminata e

imbandierata.

Massa di Carrara, 20.
La città festeggia esultante la caduta del po-

tere temporale dei Papi e il trionfo della civiltà.
Evviva all'esercito, a Roma capitale, al Re in
Campidoglio.

Orvieto, 20.
Ricevuta la notisia che fu aperta la breccia

a Roma si fece una splendida dimostrazione
dalle società operaie e dalla cittadinanza. Città
imbandierata. Illuminazione generale.

Lecce, 20.
Alle ore 7 pom., all'annunzio della entratadelle

nostre truppe a Roma fu fatta una grandissima
dimostrazione entusiastica. Fragorosi evviva al
Re, alla nazione e a Roma capitale. Le musiche
percorrono la città suonando l'inno Reale. Il
sindaco pronunziò un discorso, applaudendo al
Re, al Governo e all'esercito.

Verone, 20.
I rintocchi della campanamaggiore della torre

annunziarono alla popolazione i primi successi
in Roma. La città fu imbandierata. La musica
della Guardia nazionale percorse le vie seguita
da una popolazione immensa. Acclamossi al Re,
a Roma capitaled'Italia e all'06ercito. Frequenti
spari di mortaletti fino a sera avanzata. Illumi-
nazione generale.

Girgenti, 20.
Viva Roma capitale d'Italia, viva il Re, viva

l'esercito : questo è l'unanime grido uscito dal
popolo appena conosciutosi l'ingresso della no-
stra armata nella Eterna Citta. Il paese illumi-

nato, i battimani, le campane che suonano a fe-
sta, la musica, le bandiere nazionali sventolanti,
e una dimostrazione numerosissima manifestano
la gioia della città nostra pel faustissimo avve-
nimento.

Orléans, 20.
Nuovi dettagli sul combattimento di Wissous

i assicurano che 25 mila francesi concentrati die-
tro la torre di Mothlévy hanno battuto circa 15
mila prussiani. Questi, mitragliati dalle batte-

,

rie francesi, hanno perduto molta gente e ri-

passarono la riviera, ripiegandosi sopra un al-
tro corpo d'armata.

Tours, 20.
Thiers partì questa mattina da Tours. Egli

vedrà il conte di Beust a Vienna, macompiràla
sua missione in questa città soltanto al suo ri-
torno da Pietroburgo.

Londra, 20.
Ieri fu fatta una grande dimostrazione. Vi as-

sistevano 10 mila democratici inglesi, i quali
espressero le loro simpatie per la Repubblica
francese, domandando che l'Inghilterra ricono-
sca la Repubblica e l'aiuti ad ottenere una pace
onorevole.
Notizie della Germania recano che la circo-

lare di Giulio Favre fu accolta favorevolmente.
Bari, 21.

La notizia dell'entrata delle nostre truppe a
Roma corse come un baleno per la città, che fu
tutta imbandierata e illuminata. Cittadini di ogni
classe riunironsicon numerose bandiere e bande
musicali, scorrendo per le vie colle effigie del
Re Vittorio Emanuele edi Garibaldi, acclaman-
do con frenetici evviva l'Italia, il Re, Roma e
Garibaldi. La dimostrazione riuscì imponentis.
sima e commovente senza alcun disordine,

Berlino, 2().
Giulio Favre ha fatto pervenire il 17 corrente

a lord Lyons la comunicazione ufficiale che il
blocco del mare del Nord fu levato.

Hongkong, 1.
Il sentimento di ostilità contro gli stranieri

va crescendo. Si teme una sollevazione contro
di essi. Il ministro di Francia dichiarò che ab-
basserebbe la bandiera, se i mandarini condan-
nati per l'ultimo massacro non verranno giusti-
ziati prima del 31 corrente.

Londra, 20.
Il Manchester Examiner pubblica un dispac.

cio di Berhno il quale annunzia che la Russia si
arma ed è decisa di protestare contro l'annes-
sione di territori francesi alla Germania.

Berna, 20.
Il generale Werder ricusa di firmare nuovi

salvacondotti per gli Strasburghesi che vogliono
lasciare la città, e minaccia un bombardamento
generale se la città ricusa d'arrendersi.

UFFICIO CENTftALE METEOROLOGICO
Firenze, 20 settembre 1870,ora 1 pom.

Bel tempo an tutta l'Italia. Il mare èqua e la
mosso. Dominano i venti di nord-est.
Jeri temporali in alcune stazioni.
Tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faits nelB. Museodi Fisicaeßloria naturale diFirense

Nel giorno 20 settembre 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

zero . . . . . . . . 763,0 762,0 762,6

Termometro centi-
grado . . . . . . .

17 0 ¾i,0 17,5

Umidith relativa
. . 65,0 45,0 65,0

Stato el cielo
. . . sereno sereno sereno

e nuvoli
Vento direzione

. .
NE NE ME

forza
. . . .

debole quasi for. debole

Temperatura massima
. . . . . . . . ‡ 21,8

Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 14,0
Minima nella notte del di 20 al di 21 ‡ 10,0

Spettacoli d'oggl.
TEATRO PAGLIANO, 7 N, - Rappresenta-
zione dell'opera-ballo del maestro Gonnod:
Faust.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO, y 1/2 - Ray
presentazione dell'opera del maestro Doni-
zetti: Gemma di Vergy - Ballo: Armids.

ARENA NAZIONALE, 7 */.- La drammatica
Compagnia di Achille Dondini rappresenta:
La nglia del re Rënato.

FEA ENRICO, geremie,

xcovo

CIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALR
Descrizioni e illustrazioni di paesi e di popoli -
Cronacagiudisfaria - Romanzi- Raeconti-

Novelle e aneddoti - Cronaca politica • Varietà -
Notiziedi Mode e di teatri - Eifemeridi-

Smarade - Logogrill e indovinelli
ASSOCIAZIONE:

Pel Regno d'Italia un annoL. 8 -Sem. 5 - Trim. 8
Un admero separato cent. 20

Annunzi cent. 80 per egni linen il eelonas

Per le associazioni spedire vaglia postale alla
Direzione del Nuove Giornale Illustrate Univer-
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

Esce ogni domenica in formato massimo
di otto pagine.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 21 se tembre 1870)

: E comanor rama conamrra rum raoss.
V A LOR I $ $ Nominale

ágLDLDLD
Godimento

Bendita italiana 5 . . . . . . 1 luglio 1870 > 56 70 56 65 56 70 56 65 -
Detta 8

. . . . . . l aprile 1870 > 35 10 I 35
- - - - -

Imprestito Nazion 5 Ogo. . . .
id. a 84 75 84 65 85 - 84 80 -

Obb
.
aui beni eccles. 6 0¡O . id. » 77 - 76 60

- -

Az. coint. Tab. (carta) . . I luglio 1870 500 - - 655 -
- -

Obb. Regiacciut. Tab. 1868 id. 500 - - - -
- - - - -

- 455
Imprest Ferriere 6 Og0. . . . . 840 - - -

- - -

Obbligaz. del Tesoro 1849 6 Og0 .
840 - - - -

- -

Aziom della Banca Naz. Toscana 1 genn. 1870 1000 18€0 1855 - -
Dette BancaNas. Regno d'Itaha id. 1000 - · · -

- - -
- 2300

Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
il commercio . . .

. . . . . . .
id. -

Banca di Credito Italiano.
. . . .

50 - -
Aaioni del Credito Mobil. Ital.

.
1 luglio 1870 91 --

Azioni delle SS. FF. Romane
. .

Dette con prelaz. pel 5 010 (Anti-
che Centrali Toscane)

. . . . .
500 - --

-.

Obbl. 8 0,0 4elle SS. FF. Rom.
. 500 - - - - -

gioni delle aut. SS. FF. Livor.
.
I luglio 1870 420 - - - - -- -

Obbl. 8 010 delle suddette
. . . .

id. 500 - - - - -- - -

Dette 3 0 . . . . . .
. .

430 - -

lletteð 0 ant. SS. FF. Mar.
. .

500 - -
Aziom S FF. Meridionali. , , , id. 500 120 - UR -- 320 50 US 50 -
Buoni Meridionali 6 010 (oro) . ,

id. 500 02 - 406 - - - -
-.

Obbl. 8 010 delle dette . .
. . .

1 aprile 1870 500 - - -- - - - -
--
-

-- 175Obbl. dem. 6 010 in serie compl id. 505 -
Dette in serie non complete . .

.

505
- - .

Dette in serie di una e due. , . .
505 -
-

Obbl. SS. FF. Vïnorio Emanuele
--

Impr. comunale 6 0(0 1° emiss. . 5 -
Detto 2• emissione . . . . . . . 5
Imprestito comunale di Napoli. .

50
Nuovo impr. dellacittà d1Firenze 1 aprile 1870 250

-
.

Preet. a premi citthdi Venezia. . - ..

Obb. Cred. fonds Monte de'Paschi 5 - - - - -

5 010 italiano in piccoli peni .
.

I genn. 1870 i -
- - - -

- - - - - 57 508 Og0 ideTR , , , , , .
. .

1 aprile 1870 - - - - - -
- - - - 36 i

Imprestito Nas. piccoli pessi .
.

id- - - - - - -
- - - - 85 50

Obbl. eo in piccoli pezzi - - - - _ y ¡ gg

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI L D

Livorno.
. . .

8 Venezia efF. gar. 30 Londra.
. . a vistaDetto

. . . . . .
30 Trieste.

. . . . .
30 Detto . .

. . . .
30

Detto
. . . . . .

60 Detto.
. . . . . .

90 Detto
. .

. . .
. 90 26 52 76 48

Rome. , , , , .
30 Vienna

. . . . . .
30 Parigi . . . a vista

Bologna. . . . . 30 Detto.
. . . . . .

90 Detto
. . . . .

.

30
Ancona . . . . . 30 Augusta . . . . .

30 Detto
. . . . . . 90

Næli . . . . .
30 Detto. , , . . . .

90 Lione
. . . a vista

ano . . . . .
30 Francoforte

. . .

30 Detto
. . . . . . 90

Genova
. .
.
. .

80 Amsterdam
.
.
. 90 Marsiglia. a vista

Torino
. . . . .

30 Amburgo. . , , .
90 Napoleoni d'oro.

.
2! f3 2l 12

Prezzi fatti• 6 p.0to: bô 60, 6250, 65, 6750, 70 cont. e f, e - Pessi da 20 lire oro 21 15, 12, 11, I3 -
Impr. Naz. 84 75 cont.

Il Sindaco: A. Montena.
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ENEFRRTEESTAD A 80Mg 6 L'ciferente dovrà inoltre nella scheda indicare si domicilio da lui eletto Estratte ll bando Tensle, di lire 64,356 12 quanto al secondo Firenze, in via dei Calzaioli, sotto lonella città capoluogo della provincia• I In esecuzione della sentenza pro. fotto consisteate la una essa posta i statale di n. 7, ed
Non si terrà alcun conto delle oierte fatto per perscne da nominare- ferita dat tribunale civile e c-rres o. questa città in via Solferina, n. 14, Uoa casa pasta in Firenze, in via

Ai termini della Deliberazione consiliare del di 17 stante, il di 29 del igese 7. Presso floten tensa di linanza e presso ogni sottoprefettura (&Icamo e nale di Firente il 21 gingoo 1870, re. composta dei fondi, del piano ter- Borgo San Nieeoló, marcata dal nu-
errente, a ore 10 ant. e giorni success:wi occorrendo, sara esegmta pub. Mirata) della prormein saranno catensibili i capitoli d'onere Ristrata a forma di legge, ed in se- reno, starla, rimessa ed altri annessis mero stradale 69, sul presso stabilito
blicamente io una sala del palazzo nella Direzione generale, postosulla piazza Presso PIntendenza di ananza inoltre sarà ostensibi e telenco dei consorzi guito all'ordinan2a del signor pre-si- dei mezzanini, primo, secondo e terzo dalla pertaia deh'ingegnere signor
vecchia di Santa Maria Novella, n. 7, l'estrazione a sorte delle appresso car. e comuni ap.•rti della provinela abhuonati alla riscossit ne dei dari goveroa- dente dello slesso tribunale del 12 plano, gravata della rendita imponi car. Francesco Petrini del 14 ottobre
telle di azioni e di obbligazioni: tivi, coll'mdicazione del canone complessivo di ciascene, e ciò per gli effetti settembre corrente, la mattina del di bile di fire 1539 11, e con tutti i patti 1869, registrata in Firenza il giorno

it;• 52 Cartelle di azioni
dell'art. 98 det capitoli d'onere• undici novembre prossimo, a ore 10, e condizioni di che nel bando pre- medesimo, reg. 24, foglio 43, n 9256

a 56 Cartelle di obbligationi serie A
8. La scheda e ntenente il minima prezzo diaggia licazione sarå dal Mu i- alla pubbuen udienza del tribunale detto

eon L. f 10, e così quanto al primq
a 19 e a B stero tuviata all'autendente di finanza. medesimo (prima sezionocivik) sulle Pirenze, li 20 settembre 1870• iotto sul presso ridotto di lire 27,8559. Facendosi luogo alf.9ggiuslicazione si pubblicherà il corrispondente ar- istanze del signor Pietro Salari, rap- 3039 Datt. A. GRETTI

e cent 90, e quanto al quinto letto
270 Il viso sendendo col giorno 20ottobre p. Y alle ore dodici meridiane, il periododi presentato dal dotter Giuseppe Belli, sul prezzo ridotto di lire 6,169 e een•

tempo per le offerte del ventesimo a termial dell'articolo 59 del regolamento verranno esposti all'ineanto ed in tre ATTISO. 3045 tesimi 50, coi p;.tti econdiziooiripor.
> 350 D suecítato• fatti distinti le infrascritte tre ease 11 sottoscritto Domenico Clapetti, tati nel primitivo bando di rendita

aalora vengano m tempo utile presentate oferte faumenta ammessibin, svettanti alla signora Maria Elisabetta possidente da mielliato in Castelno- del 21 gennaio 18 0, inserito nella
della già Sacletà delle Strade Ferrate Livornesi, il capitale delle quali sarà pa a termim deh'articolo 60del regolamento stesso, si pubblicherà l'avviso PRI Venturini vedova Ceccatelli, cicò: rentino, rende noto che imbisee ai Gasseus (1(geiale delRegno, e deposi-
gato ai possessori a incominciare dal al 2 gennaio 1871; nuove inaanto da tenersi il giorno i novembre regnenw, alla ore audtei me- Primo lutto. suoi co'em Luigi e Paolo Prirsi, ad• tato nella caneesleria suddetta.

bl• 7 eartelle di ebbhgazioni, serie A riarane, col meto.14 dell'estinzione delle candele. Uaa casa di libera proprietà posta denti al podere della Corniola,comune Li 20 settembre 1870.
» 22 a a B 10. Seguda l'aggiudicatione definitiva, si procede alla stipulatione del | in via Borgo Allegri, segnata di n. 77, di Castelliorentino, qualunque con- 3017 E §Inzcou.
» 23 , a C contratto a termini den'articolo 5 dei capitoli d'onere coutposta di meque piani e di numero trattazioneecompra.vendita; equindi,

della già Società della Strada Ferrata Central¢-Toscana e Aaciano-Grossero, le i1. La defininva approvazione dell'argiudicazicue à riservatn al Minister > tre cantine in volta, rappresentata a¡ da quemo stesso giorno in avanti, di- htratto di assetazione a bando
quali, a cominciare dal 2 gennaio 1871, verranno rimborsato con L. 700 via. -leths Onanze medianto decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli estanto della sumanità di Firenan in ehtara che mon riconoscerá gli impe- yggg¡g
asuna fra capitale e premio; elletu delfarticel a 83 del precitato regolamento serione 8 dalla particella di n. 181, gni che essi potessero assumere verso Al seguito della sentenza prefeita
N. 37 Carteils di olaligazioni dello Issprestito contratt> dalla già Società 11 pres••nte arviro sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir- articolo 647, con rendit2 imponibile i terzi, non le compre e vendite di dal tribunale civile di Arezzo nel dl

Lucca Pistois nel 1856; condario di questa provincia, nella Gassena Ufáciale del Regno, e nella gas- di lire catastali 355 ô7. bestiame, non i debiti che potessero 15 stante, registrata con marea da
N. 18 Dette come sopra nel 1858; zetta nella quale si fanno le innersioni legalt per questa provincia. Secondo letto. contrarre anco nell'intere se di detta lire i 10, la mattina del di sei ottobre
N. 43 Dette dalle 16,548 eme.se dalla già Società delle Strade Ferrate Lacor. Trapani, h !3 settembre 1870. Altracasa in detta viaBorgoAIIegri, colonia, tranne per quelli ehe venisse is 0 alla pubbhea udsensa chedal tri-

nesiil t*marzo 1860 per resto e saldo del prezzo d'acquisto della 3054 Per l'Intendente: P. PlZZARDI. segnata di n. 89 livellare, delt'Arc¡. autorizzato dietro mandato speciale hunalesaddetto sarà tenuta a ore 10,
Screds Frrrata Lucca-Pistoia; spedale di Santa Maria Nuova di g¡ in scritto sará proceduto al terzo ineanto per

le tinali, in ordine al respettivi istrumenti ed at decreto del 10 febbraio 1860, renEe, composta di quattro piani, Gasteliorentino, li 20 settembre la vendita dei beni sulle istanre di
esser debbono riinborsate 111* marzo 1871. emotine, ece, rappresentata al catasto 1870' &ng ulo Bronzi, possidente domici-
Nel anddetto giorno,29 corrente, sarà pure proceduto, a cura del Consi. sudaetto in sezione B dalla particella DOMENICO ÛIAPETTI liato a CortOna, rappresentato da

glio d'amministraslonadi questa Società, alla estrazione a sorte di tN TENDENZA DI FINANZA DELLA PROVitCIA 01 ASCOLI PICENO ipnon b a tal Sr its mener Francesco Viviani, esproprian
N. 23 Cartelle di obbligazioni di t' emisslone (185fi); Ateettazioso d'credigg in danno di Giuseppe Ohvieri, possi-
& 29Dette di2' (18&T) della già Soeletà della Ferrovia Genova Vohri per AV VISO D'ASTA Attra essa e iin istessa via con beneosio d'inventario. dente domiciliato a Castiglion Fio.

efettuarsene il2p ammento presso la Cassa generato di 6enova a
Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei daal di eensumo Borgo Allegri, segoata di n.93 livel-

da ot critt lao giorno ricevuto
o oo e

Firenze, 19 settembre 1870. governativi nei comuni aperti sottoindicati, si rende pubblieamente noto fare, della comunità di Gavorrano;
Gambassinisedova Belb chin prezzo per il quale furono esposti

11 Direffore Û€lteral¢ quanto segue: composta di i piani, cantine, ecc, nell'indicato di 15 settembre u util-
G. DE MARTINO. i L'appalto si la per cinque anni dal 1* gennaio 1871 al 31 dicembre 1875 rappresentata al estasto suddetto in accettare, enn benefido d'inventario'

mente all'incanto dibassato però di2 L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riseossione nel comuni ap- sezione B dalleparucelle di o. 788 e l'eredità del proprio marito Luigi
un decimo, e così il letto unico per lapaitati delleaddisionali e dazi comunali dividendo con ciascun municipio le 789, sopra articolo di stima di n.654, Belli, morto nel di 11 agosto prossimo
somma di lire italiane 5335 84: itAvviso d asta. spese secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge con rendita imponibile di lire esta, passato. lotto primo per la somma di lire ite-

Si dednee a pubbhea notizia che nel giorno nove del vegnente mese di ot. 11 agosto 1870, e secondo le prescrizioni del regolamento generale sui dazi stali 260 87. Sopra queste tre case fu daDalla enneelleria del quarto man- liane 908 38: ii letto secondo per la
tobre, alle ore otto antimeridiane, con la contineazione in questa sala mu. interni di consumo approvato col Real decreto det 26 agosto 1870, n. 5840, e impusto per i'anno 1869 an tributo men7to di Firenze. Nomma di lire itahaue 1707 10; il lotto
nicipale di Mugnano del Cardinale, dinanzi al sindaco, o di chi ne farà le veel, dei capitoli d'onere. diretto verso lo Stato di lire 325 39.

3051
settemt e 1870

terzo per la somma di lire italiane
si aceande la candela sulla offerta dianmento del sentesimo prodottaatempo 3 11 canone annuo complessivo per tutti i comuni sotto indicati è di lire L'meanto si aprirà sul prezzo di no Muzcou, cane. 1389 96; il lotto quarto per la somma
utile, nelitorno tre corrente mese. gai signori Raffaeledon Agostino fu Gi- ottantacinquemila treeento (L. 85,300). Iire 12,231 50 per la pr,ma di deue di lire italiano 1328 40, ed alle eondi-
rolamo, domicillato in Avellino, e Mario de Stefano fu Carmine, domielliato 4. Gli incantisi faranno per mezzo di offerte segrete presso questa laten. case, di lire 8920 per la seconda al Tribasale civile di Firenze• zioni tutte di che nel bando venate
la questo suddetto comune, solidalmente nella somma di lire quattromila denza di Finanza, nel modi stabiliti dal regolamento approvato col R. decreto netto del canone di lire 13\ 20 da (U//icio Uscieri). del di 31 maggio 1870, registrato con

trecento einquantuno (L 4351), sulla vendita del legname selvaggio compreso del 25 gennaio 1870, num 5152, aprendo l'asta a11e ore dodici meridiane del corrispondersiall'areispedale di Santa 000 Atto det 17 liettembre corrente marea da lire i 10, l'estrattodel quale
nella contrada Capone, parte del bosco litto di proprietà del suecennato eo. giorno 5 ottobre p. v. Maria Nuova dominio diretto, e di

e sulle istanze del signor Agostino colla descrizione dei lotti predetti fu
mane, rimasto in aandela vergine nel giorno venttctoque agosto ultimo, deli.

5. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovra unire ad ogni scheda di i lire 15,939 ii per la terza al netto
Bateggi, regeziante domiciliato a inserito nei numeri 159 e 166 della

berato per la somma di tire ottantasettemala venti (L 87 020), solidatmente olferta la prova d'aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria del canone di lire 39 34 dovuto alla
Quinto, noi pressidi Firenze, 11 sotto. Gassene IJfßciale del Regno dell'anno

al signori Vincenso Ferrara fu Gerimia, e Benedetto Bacciero fu Domenico, provinciale una somma eguale al decimo dell'iœporto complessivo del canoni comunitàdi Gavorrane, quali due ca- scritto usciere, esereente presso il
corrente

domiciliati nel comune di Baiano. per l'intero quinquennio attribuiti ai comuni compresi nell'appalto. noni rimarranno acarica del compra- tribunale suddetto, ha citato nei mod¡ Dal tribunale civile di Arezzo.

hiunque vorrà licitare potrà presentarsi in detto luogo, giorno ed ora 6 L'efferente dovrà inoltre nella scheda indleare il domicilio da lui eletto tore o compratori, unitamente ai lau¯
e termini stabiliti dalfart 142 del ve. LI 17 settembre 1870.

eon idoneoobbligato solidate di piena soddisfazione del sindaco.
nella città capoluogo della provincia. demt di passaggio, alle recognisioni

gliante Codice di precedura civile, il 3048 Pioto SANDRELLI, Cang
Datoa Mugnanodel Cardinale, 17eettembre 1870. Non si terrá alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare. In dominum e ad ogni altra speva a signor Spiridione Dondi, dimorante a

8033 Il Sindaco: G. fŒGA. "c ti'In udenesa di finanza e presso le sottoprefetture saranno osten. a

a va La io ! Trieste, praen della Borsa, num. 3, AtecitalI0ae d'eredità

une di Campagnatico '";; "",';, d I v

n 1 enn al Id ono n e œn te el vlieb
no 0 a a und el udd t

11cd 2 a os 87 ina naria Isa-

A VV I SO tivi coll'indleazione del canone coanplessivo di ciascuno, e ciò per gli efetti del 20 settembre 1870 esistente nella
tribunale, come ff di commercio, per bella del fu N coolò Bertarelli.vndova

It sottoscritto sladaco rende pubblicamente noto che è aperto il concorso
de %Ls ed en inimo presso d'aggiudicazione sarà dal Mini-

ca 11eria d h'oceal a tne pre- sentirasi condannaroma are a
ez tadri llak i

ai posti di medico•chirurgo delle vacanu condoue di Civitella Marittima, e di stero inviata all'mtendente di inanza detta è d.ebiarato aperto il giudisio
e saldo di tre cambrali o Pag erò m - goora Marios di Giuseppe Canesi ve-

Pari nel comune inddetto per la respettiva annua prosvisione di irre 1912• 9 Facendosi luogoall'aggiudicazione si pubblicherà il eorrispondente av- di graduazione dei creditori Ventu-
e utili in data 12 settembre 18

r
dora del in Enrico Muzio, domiell ata

emo!Ie condizioni tuttostabinte nell'analogoavviso pubb icato nella Gassetta riso scadendo col 20 otechre suddetto, allt ore dodici meridiane, il periodo di rini ai quah è stato assegnato 11 ter¯ olò anche con arlestopersonale e coe in Mbenge, dieb aró nella enneelleria
Ufgoiale del di 14 novetobre 1869, n. 31i tempo per le offerte del ventesimo, a termine dell'art. 59 del regolamento mine di giorni trenta ad aver pro- anatenzaesegntbde provvisoriamente della pretura del quartiere Santa
A ebinnque piaccia di concorrere ai posti ansidetti è assegnato il termine succitato dotte in questacancelleriatedemande nonostante o os1sione o no Maria Novella di Firenze, in como

di gieral venti dalla pubblicazione dei presente avviso nella stessa t;assetta Qualora vengano in te=PU utile presentate olferte d'aumento, ammessibut di collocasione unitamente ai titoli PP Ap.pe e
della sua mandante predetta, la quata

da i ererne No
qu t e un t depi ela i pzaomri di aaba

i e dell'ar eo d 1 e lamento stesso, si paubMicher l' erld a d raed alla iègruzione de t bre Wu
eiere

edo e

tastone. 10 Seguita l'aggiuercazione denottiva, si procede alla stipulatione del gato à giudice Lorenzo B nei. Enrreo liels di Jei e del suddetto fa
DalPufizio comunale, ti 9 settembre 1870. contrattu a termire delfart 5 dei capitoli d'onere. Dalla canceiteria d i tribunale ci- Enr co Muzio, Fui qu: li esercita la

Peril Sindaco: A Faixcusemst, asse,scre an lago 11 La de6nuiva approvatione de:I'aggiudicazi. ne è riservata al Ministero vile a correzionale di F:reare. Tribanale civile di Firtale entria potesta, di accettare col hent-
8032 li Segretario: No aro G. FANT n, d I Fma ze u innte d tLda re i r si alla Corte dei conti, salvi gli LI 20 settembre 1870• (Ufficio Üscier,). tizio drit'mventaria la ere lità det

11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon- Il cancelliere I?aono mule ett cento settanta, e detto fu Cammdio Muzio, morso inte-
dario ni qursta provmeia, nella Garretta t/fliciale del llegno, e nella gazzetta 3049 GAM.INA, proc egpo BeatO "I emque etteuabre in Fi. stato in Firsome 11 el 26 luglio 1870 E
nella quale si fanno le insertioni legalt per questa provincin __ renza.

,

có in conformità degli articoli 955 m

Distinta dei comuni esmpresi nell'appalto Avviso A rkhosta della signora A Itonia segunoti del C,dice civilo.
L Acquasanta 25. Maltignano 48. Monte Vidon Carnhatte Si rende noto che la forza del de- Benistani, domielliata m Fuer z , Dalla cancelleria della pretura sud-1NTENDENiA DI FINAW DELIA PROVINCIA DI TRAPANI 2 Acquaviva Picena 26 Massa Feromana 49. Monte V den Corrado ereto del tribunale civile e correzio-

lo sottoscritto usaiere, a idetto at detta.
3. Altklona 27. Massignano 60. Monturano cale di Firenze del 9 settembre cor-

tribunale civile di Firenze, ho citato e Li 18 sattembre 1870.

A&&ËBO ÑØSÑA• 4. Amandola 28 Monsampoladelfreale St. Of6da rente, munito di marca da lire una
etto il signor Giovanm Caltetti, domi- 3058 Avr.E Cecem, cano.

Dorendosiprovvederealfappatto per la rimossione dei dazi diconsumo 5. Appignano 29. MontattodelleImho 52. Orterrano debitamente annullata, ed attesa la
.ciliato a Loadra, per comparire nel

governativi nei comuni aperti sotteindicati, si rende pubblicamente noto 6. Alquata del Tronto 30. Montappone 53. Palmiano mancanza di oblat ri sul primo e se-
tertaina legale avanti il tribunale ei. AWISO.

quanto segue: 7. Belmonte Piceno 31. Montedinove 54 Pedaso condo totto dei beni espropriati ad
V le e correrienale di Farenze per

D'ordi
f.L'appalto sifa pereinque anni dat l•gennaio 1871 at 31 dieembre 1875 8. Camponlone 32. Montefalcone 65. Petratoll istansa dei signori eredi Della Ilipa sentirsi condannare al nagemento di .no del sigoor avvocato Paofo
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni appa!- 9. Carassal 33. Monteliore dril'Aso 56. Ponzano di Permo ed a pregiudizio di Girolamo Casi

tire osato settantottomila per le cause diccardt, giudicedelegatoal fallimento
tati delle addisionali e dazi comunali, dividendo con ciascun municipio le 10. Castel di Lama 34. Montefortino 57. Porto San Giorgio l'incanto sopra i due lotti annunziato espresse neb'atta di citazione, ed in del famtoaco Corbeili, tutti i creditora
sp secondo i proventi rispettivi a termini degli articoli 15 e 17 delîn legge 11. Ihstignano 85. Montegallo 58. Rapagnano al pubblico col relativo bando em

forza dei titoli che saranno onpositati imento stesso sono consecati

3 Inglio f666, num. 1827, e delfart 2 della legge 11 agosto 1970, e seccode 12. Castorano 36 Montagilherto 59. Ripatransono l'estratto inserito nella Gassena Ufg-
nei termini e modi di legg ,

per gli effetti di che allirt colo 649

le presorisioni del regolamento generale sui dari interm di cousamo appro- 13 Colli del Tronto 37. Montegiorgio 60. Roceaßuvione ciale del di 11 e 12 gingoo, e avvisi 3050 Ens Mont, naciere. Pereibieedre er dett
vato col Beale decreto 25 ogosto iB70,n. 5840, e dei capitch o'onere. 14. Comunanza 38. Montegranaro 61. Rotella del 23 luglio 1870, e 19 agosto detto, inti

pre i socu

1109none amano complessivo per tutti i comuni sottoindicati è di lire 15 Cossignano 39. Monteleone di feme 67. S. BenedettodelTronto sotto i numeri 159, tß0, 20! e 227, è ESAT&ÊÊÕ• permm sLœd e i n i
ventimila (L.20,000g 16. Cupramarittima 40 Montelparo 68, Sant'ElpidioaMare stato inviato alla mattina del di 21 La mattina del sei criebre 1870, a all'adunanza che 11 elietti sud-Comuni:MontaSaaGiuliano - Fontelleria -Baaeco - 8. Nieta - Cam- 17. Falerone 41. Montemonaco 64. S' Vittoriain Matenano ottobre prossimo, a ore dieci antime- ore undiaisatimeridiane,esulle istan- detti avrà luo a a tie
pobello - Camporeale - Vita - Gibellina - Salaparuta - Poggioreale 18. Folignano 42. Monteprandone 65. Sorrigliano ridiane, per•essere riannovato sul se dei coeredi del fu signor Zaccaria d del Ca
4. Gli innanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 19 Force 43. Montottone 66. Smerillo presso di tire quarantiiquattromila Arata, avanti feceellentissimo signor eron gliœ di nae o r buna i

denss11 finatiza, nel modi stabiliti dal regolameoto approvato col Regio de- 20. Francavilla d'Ete 44. Monterinaldo 67..Spinetok duecento novantaquattroe centesimi cancelliere della pretura del quarto mattina del di trenta novembre 1870,
cretode125 genasio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore dodici meridiano 21. Grottatuare 45. Monterubbiano 68. Torre di Palme quattro quanto al primo lotto, consi- mandamento di Firenze, sarà proce- a ore 10, nella qurie i sindaci deôni-
del giornó li ottobre prossimo. 22. 6r-ttarrolina 46. Monsampletrangeli 69. Torre San Patrmo stente in una easa posta in questa duto al secondo incanto ed in due livi devranno rendere il conto della
5. Chiunque intenda concorrera alfappalto dovrà unire ad ogol scheda 23. L «pedona 47. Monte S.PtetroMo- 70. Venarotta. citta in via Montebello, n. 21, com- letti col dibasso del dieci per cento loro gestione.

d'oferta la prova d'aver depositato agaranzia della medesima nella tesoreria 24. Magliano di Tenna rico posta di piano terreno, con giardino, de: due seguenti stabili spettanti alla Dal tribunale civile di Arezzo,
provilleisle utra sommaegnale al decimo dell'importo complessivo del canoni A<eoli Piceno, L 17 ettembre 870. | e tre piani superiori, gravata della era lità del fu Zaccarla Arata, cioè: Li 16 setteelbre 1870.
per l'intero quinquencia attribuito ai comuni compresi nell'appalto. 3044 L'Intendente BOERI. rendita imponibile di hre 1171 69, e Una botteAa con annessi posta in 504: Paso gaman om

ËINISTERO D AGRI OLTUllA, ÊNDUSTillA E 60MBERC10 - Ûll'OZIOlle TOBIIIC8 gel' lÎ flgilrlo del terrem ademprmu.
AVVISO. -- Si fa noto che il signor Prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data 22 febbraio 1869 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivali pertoccato nell'estrazione a sorte al
comune di Teti, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà per intiero al comune cessionario prementovato, si e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni
di ademprivio e di cussorgia.

NOME Regione Qualità di coltura
e denominazione o Sperficie

degli aventi diritto al compensa
particolare di spontanea produzione

Monte Certi sa tanea Ghianddero
. . . .

229 05 25
Morgia Forcada e su
Vuriu.

Camune di Teti - .

Sala Bassi Perd'Antine Pascolo cespugleato. . 42 9? 68
ed Arco Antoni.

LitudesesBrabitos.
.
Ghiandifero

. . . . 194050

Azzansign argiolas e Pascolo cespughato. . 34 SI 50
Jaccu Murgia.

Totali
. .

5 98 93

Valore Coerenze 0ßSERYAZIONI

29534 La porzione Monte Corti oonlina: a tramentana, coi terreni del comune di O rai per messo di La strada privata gravata di se v tù pubblica
un tratto del corso del rio de Fooni il quate si estende dal punto detto Utturu su Porru detta de Gale sa Conca, en altre che attraver-
fino a quello chiamno liarai,c.i terrem privati del e, monisti drTett per mezzo delle rette sano questo appezzameare, gli forniscono in
fissate .tai vuoti ilarni, liarat IIruneu L-ped16, Brunen Ecua Barrgiu, Uruncu Marzurro e varie parti un comodo accesso.
Furie Mazurro, e nuovame nte con i terreni det comune da Ga.as µer mesi.o di un altro
trett i del rio di Founi il quale si estende da Furiu M.azurro too a su Furiu - Levante,
co. t•rrent privati del comunisti di Tett per mezzo de lin rette determinato dai capiaaldi
su Furiu, Punta Paulina, Conca Lilichaddu e Gooca o Bruncu de Santa Maria.- Mezzo-
glorr o, coi terrent ademprivili, lotto B, a,semaati alla Souetà ferroviaria per mezzo *Inlla
due rette che sono determinato dai punti Bruncu Santa Maria, Gonca s'arbioi e s'aren
Antoni
- Ponente, col terreni privati dei comunsati di Teti per mezzo di una linea retta

che da s'arcu Antoni va a s'utturu su Porru.
NB lechiusa nel suddescritto salto di Monte Corts si trova una massa di terreni pravat

poseduti dal comunisti di Tett.

209] Tramontana, dalle rette determinate dai punti entturu Puesoni, Bruncu Elidoni e Punta Fur-
eada -- Levante, dalla linea fissatadai punti Panta Furcadaad arcu Gloghi3orgiu - Mez-
sociorno, dalle linee che passano per í punti arcu Giochidorgau, Enna melanada,Perd'area
ed Enna Melanada - Panente, dane linee rette ñssate dai punti Melanada, Brance Glo-
ghitroxius e Gutturu Puzzone.

1250 La porzione detta Litu de aos Brabitos coulina: a tramontapa,coi terrant privati del comumsti Le strade or.satearavatedi servitù pubblicadi Teti per mezzo della linea retta determinata dai punti Bruncu Perd'arras e Brunen e dette de s'Uttuin Assanica e de Lito aos Bra-
Azzanziga. - L-vante, cogli stessi terreni privati par mezzo della retta che da Bruneu bitas danao libero acasso a questa porzione.
Azzanziga va a sa Conchitta de siu M: sai. - Mezz igiorno, colla mma d.•i t rreni privati

1412 del comunisti di Teti per mezzo di due r.9tte finate dat empisaldt Conehitta aiu Mazzo.
Serra Lucus de sus Brabitos e Bruneu Enna Arziola. - Ponente, colla ste«a massa di
terreni privati per mezzo delle linee rette che sono fissate dai punti Brunca Enoa Argiolu,

34287 Brunou laceu Margia e Bruncu Perd'arvas.

658 Il Direttore tecnico: N. BOZINO. FltiENZE -- T=p. EMEDI BOfrA


